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PREFAZIONE 



Tj fona confessare, che dopo ancora il lungo andare 
di tarili secoli, c dopo le moke veglie tli lauti illustri 
coltivatori delle naturali cose, pur gran pRNo dell'umano 
organismo si rimane ignota, e nascosta. Ciò nonpertan- 

dall' esempio di cine' rum pochi, i <[ti,ili a di nostri usan- 
do metodi più opporm:ii, e ìurrA più perfezionati, che 
non erano «udii degli antichi, poterono fare nobilissime 
scoperte, egli è d'uopo seguitare le traode loro; e se- 
principali strade, per le croati nello studio .Ielle coso na- 
turali arrivasi a conoscere la verità: e si può con fran- 
chezza dire che nel In ìcìltiici fii.i< libica ed anatomica , 
ed in tutte le altre elle si ri t'eri «cimn alla cognizione della 
natura , si è finito di sognare dal momento die si è co- 
mine. fitti a.l uiiiran e:l a I';ir i-sperimenti. 

Volentieri ho pn iiLr-jn .jnof'.i jiriueipj, sebbene no- 
tissimi, perchè siami etimi- la mia prnfessione di fede or 



elio mi propongo di entrare in questioni gravissime dì 
fisiologia, e d'anatomia, rispetto alle quali i pai-cri dei 
[lotti sono divìsi. Mascagni, l'immortale Mascagni, di 
cui mi glorio essere slato discepolo , are vanii insegnato 
elle la facoltà d'assorbir,; f..i;lusivaun'ni.e apparteneva al 
sistema liufalieii; sistema in i rsil .i i<' eli' egli illustrò di tanta 
luce. Da lui mi si era dimostrato clic i materiali assor- 
biti, e spesso ertali urli' ritto dell' assorzionc si versava- 
no poscia nel sistema sanguigno venturi, per la sola via 
del dutto Toracico (V). Xi: mainati erano, fin dal suo 
primo comparire, avversarj a questa Dottrina: ma ella 
era uscita vincitrice dal conflitto , eziandio per le ulte- 
riori indagini d'un Hunter, d'un Cruiskank, e di altri 
molti. Così la sentenza del Mascagni dominava pur final- 
mente nelle scuole, abbattuta l'altra nella quale sì pre- 
tendeva divisa la facoltà di assorbire tra i linfatici, ed il 

d'ogni parte novellamente numerosi avversarj. 

Furono costoro principalmente Magendie nella Fran- 
cia, Tjcdcmann c Gmeliu in Germania, Flandrin ed 
Eimnert in Inghilterra, e persuasi anch'essi che nelle 
questioni di fatto, il fatto solo debbo essere interrogato, 
procedettero per la via di ingegnosi esperimenti, i quali 
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diedero alle loro opinioni una sembianza di verità. Né 
però tutti convinsero; ma nondimeno l'amore di novità 
e 1'opparenia di vero elle nelle loro semente fu teoria, 

guari, un giovane medico di Sarzana, allievo della Uni- 
versità di Bologna , il quale giovato dell' assistenza e 
dei cousigli d'alcuni di quc'celcbri Professori, e facendo 
base del suo lavoro gli esperimenti eli' essi condiscesero 
a fare per incoraggiarlo nella nuova carriera, nella quale 

Dissertazioni, o più presi» due pjrti d'una stessa Disser- 
tazione, dove con poca varietà si riproducono gli argo- 
menti del Bocrhaavc, di Meckcl, del Caldani, del Lupi; 
ed i cimenti del Tjcdcmaun, dello Gmcliu, e degli al- 
tri, c confidentemente si pronunzia clic la opinione ilei 
Mascagni è ornai non più degna di et 
clic l' jssomone pili generalmente ani 
sislema venoso, elte al linfatico. 

Confesso che leggendo le Dottrine del mio celebre 
maestro in si fatta guisa attaccate, mi credetti tenuto 
a sottoporle ancor io di nuovo al crogiuolo dell'esperien- 
za. Da una parto faceva in me gran forza l'autorità di 
quel sommo uomo, del quale con orgoglio confesso di 
non essere stalo il meno amalo discepolo: dall'altra i no- 
mi rispettabili d un Maciulle, d'un Tyedemann, d'uno 
Gmelin e l'autorevolezza de' rinomati Pro- 
fessori dell'Università di Bologna, i quali istituirono i 
cimenti addotti dal Sig. Franchini, non meu possente- 
mente inclinavano il mio animo o prestare lor fede. Ma 



innanzi a tutto ornielli che fosse da sottoporre a nuovo 

per quanto è dalo a'nostri ocelli, gli arcani dell'organi- 
smo in tutto ciò che all'assorbimento può riferirsi. 

Pedinilo mi diodi .i indiati;, per avventura alquan- 
to più ililiijriiiiTiii'iiii' , die per Iti addietro non si fece, 
più che altro il sistema venoso e linfatico, non pure nel- 
l'uomo, ma eziandio lii-^li altri aniiiiiili manimiferi e vo- 
latili, elle sono all'uomo affini, rispello al modo della 
vita, ed agli organi principali, avendo come quello dop- 
pia circolazione di sangue caldo, e doppio sistema ner- 
voso, e respirando aria come lui. Fallo le quali indagi- 
ni, io penso d'essere finalmente arrivato ai due conse- 
guenti die ora dirò: 

i.° Che si Dell'Uomo, come negli animali ad esso 
affini, la vera funzione dell' asservimento li fa, secon- 
do tulle le apparenze, per la via del solo sistema ìinfa- 

a.° Ch'ella sembra non appartenere al sistema veno- 
so; e l'uno, e 1' aitili eoiisi-j;ut'rUe trovasi vero cosi nello 
stato fisiologico siccome nel patologico, finché le parti 
operano come vive, seguitando le funzioni assegnate loro 
dalla natura. 

Perciò io dividerò il mio lavoro in nuattrn parli. 

Nella Piuma favellerò di alcuni sif Lenii elementari che 

col linfatico hanno coi n la/i IVr ni limo riferirò i nuovi 

trovati che mi sembra avere fatto rispetto al medesimo. 

Sella Seconda farò conoscere i risul lamenti fisiologici 
delle mie scoperte, e de' r^iona memi , die tanlo a qucl- 
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le, quanto agli espc rime riti ed alle osservazioni degli al- 
tri ho applicato. 

Nella Tebza (lini ili alenanti fatti l\i toltici oojmcisi 
colle mie ricerche, i quali mi lia dato occasione d'osser- 
vare la sezioni; di iiuiiLirrnsissimì radaveri periti di varie 

Finalmente nella Quarta oserò trattare della Flogosi, 
iutorno ad essa pur seguendo le deduzioni, a che l'osser- 
vazione diretta e il filo de' miei ragionamenti n aturai - 

Resta che i lettori iiilrlli^inti sottopongano ad esa- 
me le cose ch'io sono per dire, e vere o insussistenti che 
ilIjO' ini/ le uji<: I lu Uri [ir . vigliano p?j inaderii ri l 'l'I cer- 
cai soltanto in questo, come in ogni altro mio lavoro, 
la verith, poiché nc^imo sniditi al inondo è degno di 
essere intrapreso, quando non abbia per iscopo il vero. 



PARTE PRIMA 



■<»>■ 

ELEMENTO AUTIÌRIOSO 



mento o sistema , die A\ An.'ii.min ili*i.!iu;,i ir: vili slrali, non 
L pilla icitriru filji..>J . ..:.iui! aicntii II ] :i .!!.■.:! tdono ; ma [litUloslO 
imiseolarij di una ore., i ti i/j 1.^:0110 p.irlii!.lne, mentre a questa 
si portano nervi, c in -i |.:-:.l:.iiri ì:l Al contrario 

neU'.ipp.n.nii ]tiif.nii!in,! Iiìimm i *uno i ■ i -i ■ ij e a-.ì x l n, Limolai 

a Ironie delle più 10:111.111: liritulir .■iti.tniiiiiiie. Fa ancora ch'io 
riguardi questa meni Lr.it] a tome: :n traila l'ormala di libre m «- 
icotai'ì, la [-onlrat:ilit.i ■ lilla ■ 1 1 1 . i 1 ■_■ :'■ iii.ivv.ilnn : infimi la eon- 
Iratlililj delle arterie ■■ solo (lilteriaiti; el:il l:i urna-ohm por quella 
diacronia elle tisnlta iUIj divisila ili .,11 i:i tur.i , la quale nelle 
arterie ò lubuljre, e ne] iniiiailo semplicemente lilarnEutosa : 
da elio nasce, die in ipiello la cmitr,,!»™ ici.de a ritingere il 

ed in q ne. IO il cor. [,m-<: pr.diuv «le, ni, oiciaincmo, e la ce^ 



.:'i.i .|i.i'IIl tane a ;;■■.,..,]. li' 

rvni . Se J.oi m i'-,:::!,!.., i.ini :, 
curai" ili dati, al cada veti!, 
lidi' u-'j .1 ■■.iiil.1 il i-.ik.ii! i,. 

Iuoeo di rucoiitmre più voi 
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in modo Speciale istitiill- j: ri. indagini e ricerche 511 

Deve avvertirsi pertanto che le comunicaaioni diretto del 
sistema arterioso col wuo-i., irmi) pii'i f.n-ili , e maggiori nei pol- 
moni, nel fegato, ■h.-II.l ni il/.., nr;i veni, e iibI cervello, di quello 
che Don sia nelle alire parli rUll'orgniia» animale. E Il lune 

>ni in questi organi, i- si i- Iorio iluv.O piit fatili 

iella giovanile eli, ciré nello venchiem. 

ELEMENTO VENOSO 

L elemento venoso è una continuazione dell'arterioso, ed è in- 
tani ina lu alle incitai'.' li :j!:i. N.; ilkni'ilìca per altro nell' or- 



pio dell' arterioso internamente, alla superficie del corpo pc 



SISTEMA LINFATICO 

no, cioè chiliferi propriamente delti; linfatici delle membrane 
rauccose, e sierose! linfatici cellulari, c difFmM in luna l'econo- 
mia animale:, e Analmente enunci . La litologia, Q la patologia, 
non lasciano du]jl)io siili' c.islen/. ili rpieili. Per altra l'osser- 
vazione anatomica mi porta ail aiiiriiMrerne un altro adi ne, die 
io chiamerò, attesa la loro origini; dall' ar ter ie, sistema de' vasi 
iint.itii.i .inei in.i . : ip!::li fi ra v -, i la n o <•. r: n 1 J o isnu iuit'lo.-i.^i. e 



•(■»>. 

In irradi fiMol. I' ib-.- ili .j-.i<-*[i . ione Jiii]o:tiuu |ht 
mozza dulie line intuii mi [illudili tJ.ui vermigliane, to/m ho 
avolo luogo di OSrfiv.uj.' i;. [inri; |iÌi'l vi.lu:, l' >.piri; i .d i i j n n [ e i[] 
quest'almo, nel ifiul- p.:r Ini- o^utLa hi? ]ld iuaiiluilc su varj 
csdjv Nello I [ o considerazio- 

Queslosislcm;!, clini r.ie I» Sila uligine dalle pulii indiejle, 
è cojtkuilo di due membrane, una esterna fibrosa, inlurm l'al- 

vrrdnlo. 11 suo cammeo .': f.n^u.^.i, L ' ini erignato da una serie 
i i l I j 1 1 i t.n di ijaiidnle, Ili .[nuli ] f^iiil. imi dei iiii][ii p.n-r inoltri «£- 
emidu li^ Licioni cliu ueeufuno, comi: pure pmiiduno numi jiar- 

pernn.i .din iliinlnle, rjliirenli ■ | ■ 1 1 ■] I ■ che n'escano. Sono ordi- 
hIilLc li .HlidLliviiloiL.h, .1 c'-.jJlUI.iio ..II' Ì:iIÌli:l i, y\ oy. I i ' | .1 1 1 : j p.;i 
die ventini, fu. .ri , i:s-i:r:^o In iiiiikv numero, è maggiore. 



lira di org. 

LH:L-,-^:iiiiu cuc'Ai :l. ;i::ii:c 1ll: jm ;icll'r.n-,?ja!/...];ienc : ma 
differiscono ili resi po' Soldi dia questi conlerigouo, differiscono 

DiUsriscoiiu nel l'organizza liooe per rapporto alle pareli. 



I 
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E uc venoso Don ha clu e ricondura al arai, 0 di lì ai nolnumi 
per divenire alto al sostegno della vita. 

É1IÉ1É 




■•<">• 

vene iiiiìl kn»inniiiiiiciciidu uliu co r .nintcmi imballi, non entrano a 
tir pane di quelle membrane sulle quali ha luo^o l'a^ojv.itmi;, 
che r.inatiirnb ci iii : ni- l.im^. <^<-, per quanto etnia da 

falico è in islaio patologici. ! 

DELLE GLANDULE 

Tre generi abbiamo di glandule, semplici, conglomerate, e 
conglobale . Dui ci occn|>eren]n dell'esame di queste ultime, 
cine delle linfatiche, avendo avuto Inogo di osservare the alcune 
presentano una particola™ organizzazione. In generile quelle 
sono composto di vasi linfatici, di pochi vasi sanguigni arteriosi 
c venosi, di nervi, e di cellulare, che legagli indicati elementi, 
e ne forma poi In difesa citeriore. Quelle le quali ci hanno di- 

dulo simatenella resone lombari circowrkle, e dilineato nella 



Tavola IV, e V. 

Le glaudule in genere sono formale di vasi inculili , clic 
.,1 i.!i,i:o i.w.uL'Ji.ni'l"*! in queste mirabilmente, ed esco- 
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mÈmm 



di sia» morboso citila gianduia. 

KtìO llllli JleiÌN j linl'i[ii:i |..'h..it ];. ^tÌh ili^li spirali 

glandulari ]>er penarsi . 1 1 ilullo Mi ai-ito, mi .-iimunicsno col li- 



pure li sua origine ila! sistema arterioso; i diUino nella super- 



quello non solo dì versare i fluidi per lubricare lo faccia delle 
membrane, ma quello anco di portare gli altri fluidi destinati 
alla elaborazione interna, come i' tiuinic gr-=: rito iLrjlLi> a.'imcn ec. 
Cosi credo che il sislcrr..! j:-iiil;ci!c ik-u i l ibra l'ufEeio diescre- 
TOre, per riportare IL1J ] rum-mi! T I .-i i ir.-i.lh/ ione gli umori se- 
parali da celli organi, e da certi visceri particolari. 

Iti una macchina cosi bene archilei tata quale è la fabbrica 
dell' Uomo e degli Animali, in cui tulio è ordinalo da leggi par- 
lieolari, e liuto è colleg.no per mezzo di mutui e «condili 
rapporti, come inni ^tendere clie la Incitazione , la quale c 

la, cwguita noi. sia per un ordine particolare ili vasi, mentre al 
.ìirc dell' illusi re e imìdiMO a' .morie urlio sialo normale si 



q far vaga moslradi se corno farfalla F Cerio per qual guisa que- 
gli v:isi, 1.ULK. (jiver&i , Iridino origine dil !ii^ci.-:ii.i arterioso , sent- 
ii™ a prima vista difficile i) comprenderlo. Ma la difficili non 
e jjoL così grande, se fon più alterinone ai comidc:] [j iosa . Ta- 
luno più meccanico clic i citrcmiià capillari d'un 1 av- 
ieri! siano a foggia di quc'piccolì vagli che reggiamo essere usali 
dagli orefici, deve s:>:in f.ir.-.nii dì v;,ri:i di. metro, e secondo la 
diversità di questi, dagli uni escono perle di una data grossez- 
za e qualità , dagli altri altre. Però quesli pulì fungaie chi: i 

diametro loro abbiano llflicj diversi, e materie diverse assorba- 



<li:' iiiiir-.biìi. (.> lui-..i: 1" nn;i l'ifirn in di' concorre, 

e per l'acconcio concorso d'entrambe, il sistema venoso prende 
dalle capillari e_(lniNik;i deìls anurie il iingne refluo della cir- 
colazione per farlo di nuovo jnssarc ai poiana! ; il linfatico la 
linfa elle abbisogna di essere nuovamente elaborala; il secernente 
le sostarne, o i fluidi che devono essere emessi, 0 dalla superfi- 



«rio, mentre dove sonD secernemi, ragion vuole elle trovimi 
d.-li ..h, ti iberni ancora. 

I fatti patologici astiali io faceva allusione $0110 quelli se- 

sjmndono all' azione de' primi', si eueltuanoin lai caso versamenti 
' aei'alll.ila. dei vasi 



CUTICOLA 

La cuticola e una membrana la ouale riveste la superficie del 
eor|io. Si modifica in varie forme a seconda delle parli clic ri- 
veste, e si insinua per lune le aperture che «inducono entro 
l'ordimmo animale prendendo allora il nome di muccosa . Ella 

irinciMorncute si ri-mic.icc ne' diveti! adulali . Da innesto a mio 
avviso si viene a confcriri in vie jiin fìic [1 arti cola ri condizioni 
di vitalità presiedono j_.11™ alla formane did la medesima, men- 
tre nel feto slessn ipiandu «iene jll.i luce presenta infinite varie- 
tà ,1 seconda delle vario jarli. 

La mentovata di voi ili di or.^iiism.. d'atUcx p"r:.i :i ri 
guardare questa membrana come organica, e Unto più perchè 
" lem end chelacoi 




[ii'll',u ij;i L j.i.llriilc si «..imlni-;. 



er solito di colore. 

MEMBRANE SIEROSE 



se si sottopongono ad esame l'uomo, e gli animali mammiferi e 
volatili, in islam fisiologico, si vedrà essere le dclte membrane 
lucide, e trasparenti, e non presentare alcuna traccia di vaso, 
che ™icuga prie colorante. Eseguite delle fine iniezioni, egual- 
mente noo si tede che in quelle pur venga a perdersi alcun 
vaso sanguigno. Esaminale ancora iu istato di flogosi, giammai 

)Mlmn,tjM;vcntc s;j!iii liu.'iUiii ,i davo rlt perfettamente, senza 
impronta di vaso colorante, ]>er quanto il cellulare sottoposto ne 

brine, non avevano contratto adesione: mentre nelle flogosi nelle 



lare in guisa T clio d 
staccano; ed in tal caso nella faccia interna aderiscono vasi ri- 
pieni di sangue die sembrano fir parte della faccia istessa po- 
steriore della membrana; motivo, a mio avviso , che ba dato luo- 
go agli anatomici di accordare , che nella composizione di questa 



egli pure riè aggiungo "g™! ' 
sEanlememe veduto eguali imi 

più speciale occasiono ed irnpr, 
Siriana nel suo passaggio per 

Oliai tempo jvcli:ln l'^li ;ivilli> 
del chiarissimo mici <:.;[!<■(;;] mì 
delle mie scoperte soiatnamcnl 
Iniàlli,a fine di logliere 
lo invilai a venire ad osservar! 
di Doniti /io, c per Late ut]',: no 
ili ]:i:,'Ti;c-! i:j vr.rj cadaveri, t 



. dlll;hic:'i . i-: 

nelln Spedale 
ie preparatori 



vcrlebr.i dui lombi . A i li-. i jillìnctiù il Indilo Sic,, !■ rancliini I e ns- 
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nel delio Signor 
ri vasi etTcì-enti, 



ae l'osservato; il quale sembrava e 
5 mi inioraggì mallo. Per questo lo : 



e nell'acqua lite colio il Gabiuclio Anatomico; mail prelodalo 
Sig. Bollore non intervenne . Tultavolta io credeva eh' ei fosse 
abbastanza convinto per le cose già vcduie, quando io vidi con 
molla mia sorpresa una lettera di Ini all' Editore dell'Antologia 
Sig. Vieusseui, inserita nei nuovi Opuscoli Scienlìlici di Iti>- 
lugna, quaderno VI, dove dimenticando di essere alalo in Fi- 
renze, e di avere ossci. Mtu, cl:x:^[ji: pure osservò in presenza di 
varj assistenti da potersi nominare all'occasione, tace in primo 
luogo le cose da Ini delle a confessate in quella circostanza, e 
sogna die cerilo maestri dell'Arte hanno osservalo, e delineato 
l'ingresso dei linfatici nelle vene. 

La nota da me falla riportare nell'Antologia su tal proposto 
in risposta a questo ^invaile mediai, abbastanza, mi dispensa 
dall'entrare di nuovo nella discussione di queslo argomento. 

11 Caldani, ed il Medie!, ripelo, osservalo avevano l'ingresso 
del meicurio nelle vene; Ina il Caldani, ed il [tfcckel poco conto 
hanno tenuto di questi falli, perchè, o li hanno riguardati come 
aberrazione della natura, e perciò non hanno istituite nuove ri- 
cerche a stabilire e confermare se in realtà erano questi co- 
stanti; onon li hanno riguardali comi: doveano essere tonsille- 



«a» 

rati per ìtìUkb ÌJirc un ardine o sistema di mezzi, clic la natura 
impiega per supplire alia insufficienza della soli via del dutto 

fatico raccoglie da lune le pani. 

E appunto perche uau jiaser luenle ujuaut' erana d'uopo 
alio conseguenze vere delle loro casuali ujervariuui, essi, che 
non sapevano spiegare i so mc:icsi.u! lì 'i-.llicukà sopra esposta, 



che si scaricassero nel sistema venoso, ignora udosen e di più Li 
qualità ed il sentiero) so purea questi aggiungere UHI si vogliono 
]\"vj:v. '.i.'j|i i<...ii:LÌ d'- r'.:ljlji.Liln. [<.■ .].l:i I i ]:,r 1 i ! .., .-| 1 
alle comunica?-*-':'.: ■_! a c:i:1::ìtl i:.>:li ^nla porta. 



in quintili . E si vegga die alcuni di cs 
care nell'iliache primitive, altri nella ca 
loro diramazioni, c altri comunicano coli 
si portano; altri distaccaci dai tronconi 5 
a guadagnare il sistema venoso, tutti 1 
I rilucili si suddividono per andare ad ino 



le llan tronchi più piccrili i' 
a costituita da dite laureiti che insieme si eariibtu.-i.inu. 
di e tanti «ino i vasi linfatici che ho scoperto scaricarsi 
a, e nelle sue diramazoni, e nell'aliga, clic asserire si 



•Ot>» 




un solo cadavere, non considerale le comunicazioni delle glan- 

uka/iiiiii iL-li ellcrmiti ralla tara, L'irta la scrauda o Iena ver- 
tebra dei lombi, sono costanti, e facilmente si r-i.-,u<?iiii:ir-i. iicV.id.i- 
nrì come le comunicazioni con le pudende. 

Per eseguire le prelato iniezioni solo ini sono servito del 

Ho poi impresa le iniezioni più volle dille estremità info- 
ili questo riuscilo. Ho proseguilo l'iniezione nel cavo dell'ad- 

veri,di diversa malattia periti, a riscontrare gl'ingressi , o l'im- 
boccature dei linfatici di vario ordine nel sistema venoso. 

E in quest' anno l.-ti.-i . a.:l .il ,'| l,a,;li... lil.i ;., 1 1 . .:> 

60 e più uditori, l' illustro Professore Uccelli, ed io, abbiamo in 
ufi >nl pt"0 lami vclire .arsii ascoltami, come inquadro variali 
j.nni] flilftr.'itLl ìiLi!>;>.a:.ivaii;. ì IìiiìinYÌ, e tome alenili di questi 
si anaslomizzavano eoo alcuni ramoscelli venosi delle renali. 
Si avverta che, come vario c l'andamento dì tali vali, e 

vedere eoiniinirairli mila rava, iiisojna che l' incuoile iia spinta 
y.r- ipici laifari.a .:li.' Ii.inri.i .Il nari 'I li'iih' .1 iil.lil tll.i inent» -a- 
inunicazione colla cava, cesa min diale a rilucile, per chi già non 
abbia acquistato una certa pratica, sapendo chi ì venato ncll'a- 

011 parliamo, ijuariti) ilillìcili sono In rieei i-In: .li ifnejl.i ecnere , 
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Inrtniiil.i pur <lill.'i(iiniii':i 1 1 : in..v> .1 taro vasi sangui- 
del mesenterio, e ricoperti dal peritoneo, come risulta dalla ra- 
di loro si dirigono so[ir,i c sono :;l ;;iii.ta iiiescnlcrica, aliti 
ascendono fino sullo il |wiicrcas, allri si |>urtjno sono la curva 
«nutra del duodeno; ni- può ili i. unir,; e'i-crjzioun il dire, che 
il lume di taluno ili taro, oumido il ninnino variabile del foro 

Talo^ngrandimcnlo Io prendono dopo lassata la gnu 




il capo del pancreas. Anteriormente vanno sopra i v.mi iii.ii.gui- 
ri; ed il numero ilei NÌiLÌ^nì 0 cosi a ri lei nenie maggiore dei 

pure di essere considerate; percioccliè eseguendola liò veduto 
ch'ella, sia elle si .ìjmi con nini dolce |ire..toiic, sia die nò, ar- 
riva sempre alla spci i ili: -<i i.i il -II.- _l imitile lombari, non ol- 
trepassando la lena, o quarta vertebra dei lombi. Ed il fluido 
mctalli&o disceso ascende poi [icr portarsi alla serie delle gian- 
duia più vicino ai reni, Uen esaminine le nuiili gbnJule, .i 
vede nascere dal imo ohi guani, imi In ]i,-lvi del rene infiniti va- 
sellini umilissimi, h-.hti,ii rr.lissii ni .i.ime.i rismnlrano delineati 



e 111. IV. ri Barn. (. e vanno cui dalle 
ti dei reni, li qnesii ™dlii.i niù. ™he, 

i piccalo trailo, percliù prillo linUrono 
ido resistete ]ior la loro somma lenitila 
e» del menilo che danni cui cacciasi; 



redui dai runi, i quali risitfguuo, c si pniMmi ìiIIl ^l.milulc indi- 
cate nella !av. V.dalnuro.4.otav. IV. n.G. \kc arrivare alla serie 

Q jii]I*.l:j\im' [il alile vili*,'. Ii,f;ili: . i ■ I n-- rpj-;.' rnnniri;. mi ^le- 



nirsi -IN' r'.l.i:i'Uili li.' [iridile, die non cj'.uto stale i:.>nipi.?*i! i it-S - 
l'illuvione iL'l i:1lì1ÌHt-ì i i-fl ni ^li.in inibii però, clic a ben fare 
questi graicri «"ussiti. izami è musi ieri i-Iil: le elandulc ed i vasi 

Finalmente v'e l'alno sistema de' Ha &dci ascenderli i dal- 
l' estremità degl'inguini i: dcHabdonui, .li-limi dal [iteeedullli, 
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i ipiali percorrono la eiiiai i il..ife ~la:uliilc Icnikiii, ed tiuiner- 

£llldusi Cssi pur.: mllc [disdillo L-Linli , .'i^UUllO il COtSÙ di 

^Liiidii].i in ^lamluia ]■■■[■ li: s.-iie cae 'i Iriiv.iun sulla colonna 
vertebrali! fino al dutto toraci™, offrendo Hill via a quei 
fluidi clic non veuisscru icariani [icr le frequenti coinunioa- 

ACUba parte lurlilU u.u I. il::| .alani:: tu\iL'ia:>e [1.^1.11: 

feri, uno clie did muimiìu ili 1-41.1,111:1111: si porla nel dulto 

toracica, uuo die discende, c die va dallo glaudulc renali ai 
reni; due di bufatici , 11:10 inerente , e l'alno elidente, l'infe- 
rente die ascende d.-i' inaimi , 1: dali'alalon», l' efferente che 
esce dalle glrulnlc, 1: Errila la continuazione, e la comuni- 
cazione co' i cliitifii rcllni •■nile inaisi j]]c glaudulc supe- 
riori, c metter loia: Ilei; su. .:!:.■ ni:l sistema venoso, c nel 

Debbo aggiiignere a tulle le precedenti cose, chei vaiiclli- 

Clii] delle dilani. 'inni di'ile eaue eimde/iil i , tuli alcune della 
porta, e per ultimo ancora colle vene spermatiche, assottiglian- 
dosi gli uuì c |;li altri e.Lii:litan]i:i]|e, si" min: ho potuto riscon- 
trare in ben quattro cadaveri , il' un et ie", <!' una scrofolosa, d'un 

idropico, e d'itll dell :. [ n im'iii-iÌo di [.ile iiinnaiLi'ione è 

rappresentato nella lav. III. dalle bg. 111. c IV. 




le Im riscontrale principalmente a destra. 

Ho altresì vedute, una sci. volta perii, da tre o quattro 
gianduii: lombari della [iute wiiìmim, tappresenlala nella [avo- 
la V. dal uum. G. e lav. IV. dal nuin. 1. dei ramoscelli nascere, 0 



»i». 

dirigersi verso l' uretere , e questi Ire o quattro ramoscelli 
unirsi, e formare un canale che ]' aspetto aveva d'un don- 
dolio forvilo di valvole, e scendeva dall'uretere cella pelvi, 

aiir[(vhs.rii]i"i ijiiriMÌ iill.i ji'iki hh:-M, .un In vano a mettere foce 
appunto nel rene, siccome Ilo polulo meglio accertare, distac- 

pressione, ho veduto versaci entro la _ pelvi medesima, quale 

r.Jih.l. .H- . <;lli,:li:em I i.f.i [ini eliii >]>. ii.:lii:o orinlfero. 

Jìgmliueiiie li,, pur^ riscontrato infine partire dalla serie 
delle udirne ejmd.ile Icinbr.ii i;i jei idilli il lì della tmutgente 

vede nella tavola IV. 

È altresì ila minile, elle i linfiilici non comunicano per 
Henna ili' eliilili.: i ril.ni L 1 1 u L" i|u.iino si trovino a eoa- 

tauo, e menano cupo ne.iiitei.e uL.uti.le, ™e resulu dalla 

l'ingresso debraile!. .U-Yl!:.,leii, e 1. .o.iii., loro, e l'origine 
del condotto indicato. 

Egualmente [ìn.i'i : :li!:ii.li l: j elidi lei-i reflui dalla loro par- 

pnre presi a mietimi, i linf;.ii:i . liei li superiormente ai reni, 
e il juet.illo lineile in ipiesl'i caso non si |>oria in basso, e ]ler 
nessun cumil siimi .| a il ai :ipn: [ii ■i h. ini: lelliieidej al contrario 
spingendo il metallo dui raso cliilifcro refluo, le glandulc si 
riempiono, e staliilisi.niu l.n eireoiaiinne indicala. 

Risulta □iiJitrfifj il.:ll' l e.i.-nii iie lire ielle finora esposte, 
olle il tluno lor.tcien tii.il è il Milo destinato dalla natura a ri- 
raccogliendo tali liquidi dai «spettivi luoghi, a riserva del- 
le lame altre vie prima incognile e da nie ora scoperte, de'vasi, 
altri inferenti, alni reflui ed efferenti, e delle culti un leali ioni 
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i steri addominali, il me- 
rlo non potevi esservi 




pili cHatì ni .uri .ni esM'n: rninh-i dalli pulvi renale, testimo- 
nianza facendone una preparazione che ir. secco si conserva in 

efesio mi tronconi ].ii:i.Lj-:ili del iluti.i toracico, onda poterli 
conservare, emendo iv.l ;1 L;j inumo nei ninnili rami, c nelle 
g Lui.! ultriie il 11 icrfrii ri", l:I m- wn'A i-i li' aililii'io |>isr la molla sua. 

r.onosciulo -lidi.: null i i l;i-si: ili .|i:i--:i :.i Idill i , < Ile i cldli'eri si 
riHelLonu in liasso, mi arrivili!" alle flambile surrenali, ed a 
gran liane delle lombari. Non conlento di ciò volli pormi ad 

precisamente gli stessi tallitali. 

Postcrioinieiuu lio voliitn .riimporniail esperimento i soli- 
pedi, colla speranza, ili vi-deie ijiialeiic inae,e,ior cosa, emendi, 
questi di mole e volunie |iiit grande. Ulta loro pertanto la 
morte per mezzo dsli ii^nlllazi.'iie celiarla nelle vena, presi 
ad iniettare in modo i|..'id.ile i lui :' eldìiJcri, ed lio osservato 
[tonarsi pur questi alle piandole renali , e comunicare con le 
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unicum legali col ..is.cma Uf.,ùu, quindi dei linfatici, ilei 
chiliferi, e delle loro comunicazioni «ella specie umana, nei 

camemo delle nozioni ricavale dall' andamento dèi nuoti mi, 

zioni mite, tanto prodotte dagli antichi £04tenilori della vecchia 
dottrina, quanto quelle die sembrano emergere dai moderni 
li.nlunicnli riportali in favore di questa . 
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PARTE SECONDA 



FISIOLOGIA 

Istruili dall', Anatomia del vero organismo di alcune pani, 
assicurali della realtà ili unii [muli! ritrrjvjti nel sistema linfa- 
tico c chilifero, coirle abbiamo esposto; alla fi. l [.:f:.e,ia spelta 
ora il livellare ampiamente de fenomeni interessantissimi del- 
l' asserzione della linfa, e [lei drilli, latita ticll' istato normale, 
quanto nel patologico, e della sollecita evacuaEirw per le vie 

contengono : e Gnalmente della cagione perclic alcuni di questi 
li trovino nel sistema i.in- ni^no veiicio, .: unii nel linfatico, Oli 
altra volta ttello vie orinarle, e non negli altri due bistenti no- 

Per dare maggiore efficacia a' miei raziocini, e per vìe me- 
nili' umana 5|iccic, siccome già dissi, ma le uitcsi altresì alla 
serie degli animali più affini . 

Pili In [ i<: 1 1.1' 11.1 nl.i i:Im 'Al.: al:!.i;l!il.i .:>|in.l.i urlila [irirna 

pane, e mostrato per me/!" di tavole, ilie e dire dall'anda- 
mento delle nuove curii i^i iii.;i/.i,.uì lii.inu.ciiilc costami, io mi 
varrò delle urie j«i[ici:c per sanie ne le i: rendere vie più ciliari 
e inculi in .-vii ej' [e:- rum. 11.. ini ilei'.' Un'lye limi l' lei :e Itine rda 
scagni, cioi, elle l'cselnsiva facoltà assorbente 4 dovula al si- 



«<3j )« 

Boertiaave, l'IIaller, e come pretendono il Lupi , il Caldani, 
il Meckel,e ai .lustri yursii ili !,,,:,!:■„, , il Mundio, il Mayw, 
il Tycdemaun, lo Gmcliu, ed il Franchini . 

ac^uitni-ii ro:i riLics'.o (ine j p.i.Mi j pisso gli argomenti 
loro tratti princi jì.sliiiL-ntL- .lilli 1 ■ ■-|-Lr icn^ ■ c ri-.:^ir..'yii 

che fe U]-.ÌL^itiu: rii'^nlin min eli i.'.i ih: i:.^m..[ie serj*.l lilso- 

E qui coiuiucerò co! dire eli' io non' regimo opportuna 

Leonardo l-'raucliim, mentre la disamina di questa non La seco 

rispetto al nostro presente r:i^oii.i:ui:iiLii al o interesse; ma 

passero aubito alla ieconda parte, io quanloehe in questa sì 
producono le esperieme lauto anlicbe, the moderne , per le 
qi;i:li .. i..i.-.:'.'jc li ri[]jrl:ti la, L'Ili. 

E per parlate iti primo la; il.-] H.i::!i.nve, tieniti;' tenni 
ch'egli . apri un cane appena morto: ed ottennio avendo co- 



. vicinanza del cuore, 0 istituita quindi una incisio 

- alquanto più fluido elle non è il naturale, e poi 

- gue allungalo in molla aequa, e per ultimoacuua 

Ora da questi resultati dedusse 1' illustre spc 
eht 1' acqua versata nel tubo intestinale era stata as 
vene; ed in realtà per 1' ignoranza in cui si era io 



è opposta altamente 
jiiittniLiiM eoo siderazione ilella slnil- 
, ci ba mostralo non potere convenire 
e ila un' altra parte un piò. allento 
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ficeia pur nn sisti;i:i.i .?[ ] lji;n:d:i. i .[N.ìli ai dipartono dalle 
jirleiK 1 , CO'\ eroine clA>.(.::~\3;\\ il' i [■ ;l. I I.L]|.i n.m 

mi occuperò, e rom;.:ili:m ili [:nnri fiiuin .li prelibiti Stintoli 

una li forza de' raziocini loro: se non die rispetto il chiaris- 
simo Professore Lupi rifletterò elle indebitamente egli nega la 
passibilità di fluidi esterni mente prementi sopra una parte, di 
penetrare nelle cavità, per la ragione che la premier;? intuirli , 
secondo lui, rislritigei tessuti, c b sola interna li dilata. Ed in- 
vero questo è contrarili :. mite Ji: .'ivi -:.Lit..v !. fi ->j i -1 ir? , f;i.i: è 
ognun vede cEieU prei-:.::^ ,.. >i .M'orerno, o dall' interno 

in organi cavi, ed iu i..p.:i:io i vil.illu ':iti:ilj f inni può fare dif- 
ferensa nel resultato, e allora soltanto 1' asserzione del)' Autore 
potrebbe forse essere vera, quando questa pressione si eserci- 
tasse da tutte le parti, in modo olle l'organo assoggettatovi non 
potesse per alcun verso spandersi. 

V'e un altro argomento del Caldani, il quale merita del 
pari annotazione, ed è tratto da un esperienze diretta a provaro 
l'esistenza delle boccuccie liberi' ddl-! vene noi fi: cavità , ^ccon- 
dochè opinava l'ilall.r: ma li, proverò die questa esperienza è 
illusoria . in jet lai, (dio' egli) nella destra vena jugulare interna 



itósii seni, oltre iiuilc ili tjiie ll.! clic et:..i ìmiseono i illesi co. 
radei: ma pi il hello si fu il vederci b cera effusa Ira i due 
uriiiiiiiti del «Ilei 11), sulla bjfC ilei cranio, i: Ile' v™l: ic.ili 




Fino dal iRiiìj, n'^iljii. i mh'Ì -ini mi ul piii|io- 

sìlo all' Istillilo di K.i'iuj I' LI lini re .Mj^ndii;, in un impomn- 
lÌH.imo scrino cho ha par tìtolo . Minlrt sarta organa ic 
i :i';Wr:n, r..i^,;,i';,rr.r fruii Hit le 7 rfou? ifoff. 



che troppo è lento il ii-ruinimi [■-i'jni:r h c,.r, 1 inalici, inlci riiUi> 
d'altronde per ìmri-i«*i/.iiiiin ilollu ti]..i>.l ulu , nel passaggio per 
le quali probabilmente io materie v-cnciidic iv-ieliliein dovuto 
alterarsi, e cosLirriv. ire il! sminile ornai spoglie del la prima attivila. 

Ma ques.o ora era che nn semplice sospello.Ora per 
convalidare tale opini™., F ,:.i. ,11 .llanii.ne il amale toracico, 

se non si foie falli 1' jllacei.mir. . Ptniii si crcdclle autoriz- 
zato a condì iileie i:li.^ d ..-Iulo pei munto nel sistema san- 
guigno senza farsi slr.i.l.i ]..■. il hìm.mis liniiiico, e l'argomento 
in verità sembrava cere di mollo valore. 

In seguilo ripiilaiiilii sempre dm il titillo toracico fosse 



l'unica ria di conmriim/in.'ie lini lioktid ai' sanguigni, credi 
opportuna COM Ji istituire litri ^|:i-t liju-illì analoghi a .(nel pri- 
mo. Percili ;ipeili> il lu^-u veiftn: ili un cine die selle gre En- 

ben ripieni di cliilrj, il ili- r,-,-u.- li.i--.si.- U!]j jtorzLODfi d' iute- 



licaui pa i linfatici. Per uliinio tagliò. 



:i: .||-.e;:" |i 



Le ilnl tiibn intestinale. Ora staccata 



dopo di ciù la tlJJiiea irllul..-;:. ile' *...-] [ i't ihi.'ii: il ilu \f-',-> itn: ivi 
fosse resta IO quale In -aselliiiu Ih. filini, il Mji;eudie introdusse in 
Intel pezzo di lutatimi un pUulj d.j.-e .ii u|u..,i rimise pronta- 
mente le parli 

bilo non dai linfatici, ma di aliti vasi. 

Più si cooferruù in tale scntcoia, rjoando istitiluite alita 

, 1/..1 vi .ni l'ut nou pago di tolto ciò, onde date sempre più 
car|>o alle sue congetture, cimentò la natura in altro modo. 

uicaiionc dell'arteria, e del.: vena enfile. Separate oneste dalla 
parti vicine, e spoglinole :!tll:i jijcjujiijjij eelluluil, applicò duo 
grani di it|ia.i nella lampa del cane, ed esso dopo k minuti die- 
de segno di avvelena memo, e prima del decima minuto cessò 

di rivere. 

Dubitando che lali sperimenti ]iotea!cro incontrare delle 
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obiezioni atteso il sistemi linfatico, elle legasi alle pili-eli dei 
vasi, credè opportuna cosa por tenere lontana ogni obiezione dì 

penna corrispondente al lume toro, e lo fermò sulle pareti dei 
vasi, con adattata allacciatura, recidendo poscia circolarmente il 
W fra l'in» e l'illr». Tenuto con questo artificio il Magni 
della coscia in rapporto col tronco, introdusse finalmeDte nella 
zam|ta del cane din: niani .:i !;]■■;■': .■.] aa.-laidi ipic-ta e^pcrìeii- 
z.i riircnue ugnali: risoltamente, i: si t:.-:vi. condotto a dedurne, 

Tali furono i ringoiati esperimenti del Mageudie, Dell'im- 
maginare i ipi'li, in 'ozili il primo a r .'.nn-ceic il molto acume 
del celebre juli.Je . Ma 'li! non caiipii iiilcrà dopo le cose da 

In primo luogo noi gii T.i.-it o valere die le vene non 

possono godere dì facoltà assorbente non avendo boccucce libe- 
i.-; ina i:. H'i.'iadu lungo, io rifletterò, che la mìnima d: c.'.pcri- 
lonaiiri' dell' illustre ìii.-li-.-o f.ar.crse non pini r-nllc ir.nscjiicLi/ii 
acni diede buign dm diririiìdi n |i[ilj.-:>n: 1 Mini resultali a ciò elle 
iiiccede nello stalo normale. Ed invero in questo stato le vene 

molili, e quasi tenute a freno. Al contrario nello stalo in ohe 
il Magendie te ridusse, troppo manifesto era il loro sfianca mento, 

tutto il metodo di sperimentare tenuto dal"llagendie,ognun ve- 
di: elle il trasporto del veleno mi II. inaili: dilla ciivila'i'aihi 
potè benissimo operar-i pe' tinfaii-. i -iijiM-lili nella parte della 
zampa a oni il veleno la a|ipli.-.bin . i.^niiiiìcnili in ijucsl.i par- 
Li -tasi, col -Stilila veriu.-n. Adunque se 1 Aului li voli^ a '"Sia la sin 



lo poco conosciuta e tanto problematica ilo veleni sul cor^ 
la quale nessuno ancora oliò diro in qual modo si escg 

i quali Pini han Iumi^ik.. ...ti:.- i- ii.mh. «li fissare dentro i" 
]...-:■ 1. si.: di:f connina asolili inumi]. Ili .. crjl]f.:l nu :li 

dei loro effetti sn [uno il corpo, ina eziandio la lonuissimn quan- 
tità ili essi elle baita a renderli aititi ; giacche non si può ero- 
dere elle una cui! pii.:i.la in-ii>ili:lr dose presenzialmente 

vascolare, l'ere!. 1 in cr.:.l.. i:ls;: zi: ij'ic'Ueiii di quieta i-atura Jji- 
sognava scegliere altri] s:y.;-:i" di .]:■-..■:■■,■ binile e di sperìonza 
meno controverso, e certo nessuno se ne poteva lentare il quale 

l'iref^ologofrancese. ^ ' ^ ^ 

-■.i:i-.:ki I. i::L:ii!iTi-. lì ,'d::,:ci:.lic in: ìli nana ■.. ÌJ r! Iti..;. ri' .ivn.i 
alcune volle nel sangue venoso, prima che nella linfa, le sostanze 
che erano stato introdotte ncllu filomaco e Mgl' idlulini ; td 
ecco il cimento die egli istituì intorno a ciò « Tre oncie eli al- 
• cuul, allungalo con l'acqua, furono date, egli dice, ad un canti 
.. e dopo un quayio .Ima .11" lii.:ìi.::i il :. ligie dell'animale ave- 
■■ v i in i.'Ìiji.. .li ,Li,:i.;'.i:i]:i di .-kjol ; la linfa :il contrario non 

11 Flandrin poi seguitando la stessa via, scrive elio i una 
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mente senza fr^ p.is-i^irir j'.n.i.il-. u '!i.[i.. ■■■[tanto avere trapassato 

sui minivi: ili £..:m:r;sLi: l.i Ij-iiii no,\ li.:-.' i :. ■: nelle re le materie odo- 
rifere, ed altre, tanto più che quella la quali; È possibile dì spre- 
mete ti trae jolalneme (lai vasi jisii gnt.HÌ, e j.iù intemi, e poro 
|iiò lontani dal centro dell'assorbimento. 

Che 56 le es|Wlle spiegazioni hiuno vigore, e agli occhi 

delle contrarie Mjwvicine .li alialo^, sjinde. ìsriiuiie pnscia o 
prima dai Signori Tyedemann,e G:nclin,da Mayer, da Home, 

I due primi credendo ili .1 ■ ■ i l- .umiii-imie li promiscua 

rigiri:.' |ia'-..iM^in .-Ilh- ii Ti ulj.r.i .irli, ^i'v.iii.ìi noli' orina e nel 

h. nlM.ir . M.i Idilli II vi!: Il' chi: ('l'I l:i vl.i ifi'll ìiniiiiiM/i.ini ili- 

i. illi: il,' 111.: scopi:! ti-, I il.- -| li. --.i'-'i .1:.- ili. r n(,i facilissima. 

Presto anche si Tede l i ragione pei la qiule Home rinven- 
ne imi 'Ileo del •:ii^u- v;:i.:,.i il r.i::-.:ilnru iniettato in alcuni 
animali; e lo stesso dicasi dell' cs]Htìch'.i dd M.ivit Pillisi si 1:11 ti 
ncll'inielt.ue Ira gli amili .-allibrimi, od altrove, materie di 
varia natura, die poi nel sistema venoso ritrovava, ed in quello 
soltanto. 



Infine, usando dt^li Mi-<-> ii'n.h, pioto si abbatte tutto 
l'edifizio degli «psrjmeDli 'lui Fr hiii , i <j nli in finilo altro 




- in questa conlcncvasi non piccola quantità di rabarbaro. Esa- 
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naie; ed altrettanto dien i] -IT » h-ì r-1n velini: nielli r„ii\i , e 
nella ]Wrfa, e delle mj,[.i:i/i; i-I.-ii., inloino alle [juali lece spe- 
rimento di pari resultato. 

Dal refilo a lulli i ragionamenti da ine addenti precetlcn- 
ledente fa posso agaii ;!!■;<-:■.■ in.';.[ir, r»rn Me razione, che a me 
lendini EÙihu.hiiiu, di è la seguente. 

. . Nòi.abbiain» vedili», nella do.ci iiii.ne d.'i liiifiiicicliililcri, 
un immensa serie di iuhmì vui rei voce ri ere dal mesenterio per 
ixirtarfii a un ceri» numero e ad un lei in 1 indiato spazi» delle 
giuntali lombari , .infondo» in queste,* d^nltlnu urie delle 

dilli l'eri comunicare per mezzo liei capillari col lisìema della 

niileri, seme dimoi i iv mi 11 3 nel!,; i ;i «ile V., c VI, Abbiamo 
vedui» qnamo è m-if^ìore il numero dei chiliferi die si porta- 
la, di,- daiL.LMl.: I.i:nh ni . in eonfieilto ,11 quelli [In: vanno il 
dullo toracico; ed abbiamo veduto |>er ullirao che immense 
sono k. comunicazioni mentati II (li «opra, le quali hanno ì 
chiliferi, con la ]vjrl] .e le •Iìimìh.ii'.ÌuilÌ ini': . i.i no nella specie, 
umana, quanto nei solipedi c nei ruminami e nei volatili, spe- 

Meiavi^lia deM.ne n»:i dei; hii, fain la iniezione ili varie 

qucfie si sono riicnr.ti.id |,ì.li:»^1i. ne! Ilenia della vena porla, 

sangue, e nel chilo, cime lumi» osservalo Tyedeimnn , e Gu» 
lin, ed Averardo Home. 

di avere discusso iu li mio, da costringe i difensori della con- 
trarla opinione a rieoirevc in avvenire , ff lo potranno, ad espe- 
rienze inolio diverse ila quelle su tni fin» ni ora collocarono la 
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filaudulu, stendere, a penetrare fino a] reno immersi liti gras- 
so, di cui queste pirli sino in tutte le specie profilila, per 
qiianlo sembra, a (lii'ua di vasi misi e.ili t; dcli.ali , Quella va- 
ricla. d (I d f I | I II porta dunque 

p.trlii/hlare orcai:i/'.]/i.>[]i! nleiiui 1 |.irii]i.'i:'Nno il passaggio dei 
fluidi escrementi/], e tu hi dui rn-is'iii.jnii/j . lindi falli da me più 
volle ripetili! li feci ancora a.iuwrt molli giovani «udenti, 



mali. Sì avverta poi a. lai proposilo, che le glanrfiiJc al di sotto 
dei reni, come i linfatici, frano vuote, non essentio in questi 
oltrepassali i fluidi, per non esservi eoo rjnait' ordine inferiore 
comunicazioni , come abbiamo dimnslrato anco nella specie 
umana. CrjofeJSO altresì elio alcune sostanze possono Irovire 

lizj : quindi iì riscontra di fallo il nitro e il cremore di tjrlaro 
nell'orme; come nti nrivuninii/j s'iiu-niiiraiui altre sostanze, fra 
Ih- .[ililIÌ le di MI[U ,1 iii'liu.ue. 

o dno glnudule vanno ad imboccare nelle diramazioni della 
jKjrla, come specialmenle sì è. avuto luogo di riscontrare nei so- 
lidi , lavola VII., non saprei se questi abbiano una fatuità elet- 
tiva, ]ier certe date sostarne, carne già dissi altrove, o se pur 
questi indiltintaraolllu assorbano ; ma inclinerei a credere clic 
dotati fossero di nua particolare vitalità, la quale venga ad es- 
sere inessa in attività secondo la qualità di certe date sostanze, 



lìil cedrimi còinlo dia Tuie ili qucsli pmic del min lavoro. 
1 inumai [il'ió di .'lilini'li'iu:].;, in i- :li^ì- I i-i l:i-ìj , a conferma beliti 
fuse (in qui dichiarale, die se lo vene aimn prcstansiro ai linfa- 
tici , se rimanila fosse fra l'uno e Fillio sisleina la £icollà as- 

saroenti delle varie cavili trovare nelle vene parie de' fluidi ver- 
sali il che non succede. 

Da un alita parie considererò egualmente die non dee far 

vene, nomili vid.' T:i -hi i-.iiJ.i 1;i .[i -I-, ^rii^^tudo le glandnle 
inalate, V assortimento accade , lanlo più che vedemmo esservi 

11: qndi ?J5i.-i;inlriii_inc *i i:::l.;ft]n Il :.n: i IcTC in/ casi appunto di 

PerLio concluderò contro il signor Franchini riepilo- 
gando c^e ^ j, 

le accordò, ( e non f.iln j -■■ - r-r . ■ . mi i ìnilu le dire vene die 
si riscotilrano nell'organismo animale, le quali sono due e ire 

]:cr polcrc conicncre non il sangue rclluo soltanto, tua eziandio 
Inni i fluidi vergivi ihinr.-i d.ii nunKTi.n-siitii i:d im|iUsiiiiì 
Jiul.iii::i ,.■ filili fiTi, cii'ijiinli Mani in ciininnicaiinne. 

11, A viemeglio confermare cuniro il Mascagni clic i fluidi 
assorbiti non lianno |m iutiv.iie in 1 (.iri.-ntn delb circolarionc 
sanguigna la sola vip del canale toracico, rifletterò che quando 



nanamente, ìli specie dopo il pranzo, rendono una grandissima 
quantità di orino coiuonciilì ì priiiL-ijij [lui rpalì gì sono nutriti, 
e die possono in reallà alcuni dedili alle bevande spiritose usar- 
ne in modo smoderalo, per la umilila elio liaunn di rendere 
queste ]«r le \ie orinai ie. F. a tal proposito si narrano falli di 
bevitori, i qn.di non si crederebbero, se testimoni oculari degni 

scontrato quello grandissima quantità di chiliferi refluì, che si 

l»rlaiH> lille gUlidulu 'in ini;, li , p. i a^miLll^n icari! dimuiuen- 
te nei reni, come risulla dalla tavola V. 

Vili. Knalmontc concorda all'anatomiche leggi che rìscou- 
(rara si delibano nella porta, s nelle ano diramazioni, delle strie 
bianche, considerale dagli osservatori come chilo, come del 

die noi abbiamo veduto la natura avere stabilito direttamente 
ira (jtuati due :islenii , mudi.' [iiìmuli-n; immediatamente al- 
l'economìa animale, nel modo eho apparisce dalle tavole 111, V, 
e VII. 
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PARTE TERZA 



PATOLOGIA 

Quanto difficile, e spinoso sìa il scnlier clic guida a svelare b 
mccconica, e le leggi dell'organismo animile, collo quali la na- 
tura opera le fanziooi, e Oline dalla miscela ])oi degli elementi 
li formino i «arj organi, e dalli integrità fiuta vitale dei Inale- 
smi le funzioni dipendano, gin lo rademmo; ma non è meno 




formale su questo proposito in seguilo d[ Lunghe considerazioni 
intorno ai falli, che offre la patologia; ed ecco passo a farlo nel 
più Eireve e preciso modo ch'è in mio potere. 

Istruito da ripetute esperienae fisiologiche, <: 

cose sono composte di soli vasi sccernenli , e assorbenti , a che 
le medesime non subiscono per solito alcuna alterazione in mez- 
zo ai versamenti, i quali fare si possono nella faccia loro esterna, 
od interna, giacche si riesce a separarle immani da ogni offesa, 
quantunque poste a contatto del versamento . 

È gran tempo da che nei casi, nei quali ha luogo la fienosi, 
specialmente del fegato, e dei polmoni, osservai che riempien- 



I il gosi mi Ita assicuralo dell'origine dei liu- 

■ A vie pili Miiiniijrini chic inni m'illudeva, Ilo continualo 
le mie ricerei le, e le liu finirsi.' alle umile Viridi elle presenta il 
sistemi celluioso dell.: civiiii. si nella .«.ilo silo fisiologico, che 
nel patologico. Ilo pragonatu questo, sistema con quello dei poi. 
moni, e del legalo, wnsidcrandolo conte costituito della mede- 
sinia icssiiura, ed Ilo [tornio accertarmi, anco ]»r questa parte 
die la serie dei vasi clic nella flogosi si «servano ripieni di san- 
gue, e olle formano dell' arce poligone, come sulle laccie dei pol- 
moni, e del fegato, dove si |>ossono pili facilmente iniettare a 
uurciii :". è .■i:l,h:it.1l liti i:ui:i|.lrv;o di v.-.i [infilili, nei qimli 
passa il liquore sanguigno. E ini sono assicuralo clic erano vasi 
linliilici, spintonilo ilei mercurio nei vasi già ripieni della parte 
colorante, ciuccili- lm ri|«-linn più volio, <! questo rappresentasi 
nella Tavola Vili. Ed è qui da avvertire cte sovente accade 
clic, f.icctido li: inii/iuiii i:n i n.ll.i r: viiruìjlionu, Li |iarle colo- 
rante non passa, ina p.i::;i J.i j;:n:>li .11 1. r..nn: ..i .■-■■: 1.1 ji.:il. 

Ii s tir.l seconda della lavola oliavi, c nella Urola 111. liguri n. 

l'origine dei Muratiti ilei le arterie, rome pure la facilità con la 
quale, secondo l'eia, e militilo il viscere, lo stato del uiesimo,e 
laqilalil.i ilei fluidi, si Km mi slr.ulj questi jw.le vie nun proprie. 
Dunque nelle ini iati una/ioni il s.itie,r.e si !.i 5lr,nL cune il 
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dimenticare, avendo, come vedremo in seguilo, non piccolo gr*- 

Entro il torace i.ner.ii] 1 " : n : e :■: i o n r: di dirimi ili 

organico al ventricoli >n:i>iio del iiinri', il «pule consisteva in 
ii il fune rMrìiijiim.'iiL.N il.ll.i il. l ili:; v.iiiIi itolo, prodotta dotta 
conijiiUlc-i/a ilulli- pareti non .ulo. uh iLll'aumcnlo altresì liei 
lacerti mobili « murali, giacche per cagiono di questo vii» il 

pieno, e in tal caso tulle la cavità coutenevanii r L : - 1 1 - . 1 i.l'i LEn j- 
pidissima, e senza alterazione alcuna licite membrane, e (itile 
gludnlB. 

Quivi adunque la resistenza provala d.ii fluidi nello scari- 
carsi, perla quale, come si è dello, le vene si ir.i no il il. in le, ave va 
ugualmente operaio sul ■ isi.iii. Iin:alii.., e ìiL-rii le vr.lvde udii 
presentavano più ostacolo sufficiente, e le preti disi mi m dui ^ni- 
do che vì rigurgitavi! f.innin nielli! una™ aperto ed accessibile 
il lume di ognuno di lai vasellini,e così potei ottenere una bel- 
lissima iniezione di linfatici in senso inverso al loro andamento 
nel cellulare dei polmoni che lega le pleure, e in quello che 
lega le pleure olio cavila del lorace.la quale iniezione conservo 

Una simile iniezione l'Ilo puro ottenuta una volta nei vasi 
bianchi del basso ventre in un individuo, che riscontrai avere 
un ioni: iistiiiii;i'i;enti. all.i ivi vi; inleiinre . ]'eriii^i;'iie ilei quale 
non potendosi i|uimìi ;:iic in ifliieitn i'j>o il sistema sanguigno 

li: liiii'iimi il. -Il' limosinili Li: sistema e del secerncnle si esegui- 
scano per parte lui» in iniiilmn.iniril.:, m: intanto la libertà del- 
lo sbocco e del t'j ni in ino si.-, inini-itiia . cuiiic vedili ino siicceilerc 
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Ho 5ii tal proposito cucio le mie ricerche a tULli i versa- 
inutili [i:lh ilii^ioi. vnirlu ;iccerlarjni se la lucilia in islalo di alte- 
ra/.ioue |«[ere in se m-.se ili fonila™ [uni organinola. Ho li- 
jwtule volle Don solo temale invano le iniezioni, II» (allo uso 
del lu immersione ili [ali |iseudon>embranu nei vari fluidi, e 
delta dccomposìàouc, noi modo il più ovvio, vaio a diro per 
al ho potuto in tnlli i cani assicurarmi , che ì 
ie delle membrane non sona che stra- 

qnali tanno preso più o meno onmpiiceiia , iecoudo i prìncipi' 
varj leeansi tra di Loro, e le qnalilii de'versamellli. 

L'n □onere particolare di si falli versamenti niù volle ho 
osservato fra le due faccio delta membrana sierosa che rivesto il 
cuore, e la parlo interna del anco del pericardio, tale cho l'or- 
ditura e il colorito sembravano di ima rete di vasi, e sottili 
filndlentij ma ;«rtaie pure io quelle [iroduziooi le più scrupo- 
lose indagini, per vedere se mi riusciva ravvisare traccia alcuna 

lendo d'altronde accertarmi, come fallo aveva in altri versa- 
menti, delta qualità tiiiid.'.imt , ::o[.i'cai il viscere in un re- 
ci]iicule, il quale ricoprii poscia di acqua di fonie, ed osservai 
(più o meno pronlamenlo secondo la stagìoue), spogliarsi delta 
|wrte colorante la im-ln/imi! -i[ira .>|~ihi;i, imbeversene l' ac- 
qua, c cambiala L tiK-.h^iin.i, J.iv.iLii il ]*vv.o, presentare un 
ammasso mucioso sema colore , Collocalolo |ioscia iu nuova 
acqua, e rivisitalo qu.ijc:ir fiorii. i do|io, nsscivat lutla la massa 
.1 ilumpic i lic queste non sono 



•<=•>• 

produzioni vegetative della natura, ma informi vcrsamcnli, clic 
ella opera uell'alil'aml::-!!^ dc'ii: l,:,;.n eli.: rendano la (nazione 




Di Falli Ilo amie, lir.sen viiltc ■ ',] mirare ìnIli tjlì .illuni 
ili idrope, ed ahi i libili sviolini mi, l 'pulì, ad ohm del maia- 
lili il più QOnVBnleQWi 7 «mero infine a morie . 

Or falla 1,1 te/ioiio dei fili la veri, iniviii sempre le cavilli 
piene di acijila limpida, e spesso vidi il (n-.ilci. o gli alni visceri 
atrofizzali, e i linli.iii i ivpiciii della p irle olui nule del sangue , 
e [.".li idillio allciale le [daii'line , ed in ■ stala ■.imi li; Jaceie delle 
membrane . 

L'alròlia dpi visceri ]iim a mio avviso di|K'l)derc da più 
cause, cioè dall' are, vicinili anione dei seceranuli «Icrni degli 
organi, e degli ajsnrhenii interni, e dall'inerzia dei natriciili, 

ogni et 11 o ss I I j rlicolari causo, la 

seccrnenli; nella vct-iliiej/a rcpnin clic ipioslo dipender possa 
.[all'inerzia dei vasi min ri.'iiti , e lors'anoo dalla mala prepara- 
li eli" di fami la cosa sii noi 1 In espone, risulta dallo parli- 

oulari iniezioni liillo .sopra vari organi atrofizzali ili varie età, 
giacché lio pntutis. 1:11111, ■ diva. per cs-c nomila imi die l'alròlia 
dipendeva dai nulritmi. 0 a comprai .1™ cjuosui si univa la di- 



|«i i vasi secc-rjiemi.Erl il ji.i,-: r-in ir! linf.uici della inieiions 
cdtirala, una parie iU-llj r|ii,li: ^in^va : .ì nielallo per i linlali- 
ei della pane cunuvn iur.ri Jd vìviti-. Perù inverile si risenn- 
Irano dei versamenti ncll'amiamcu lo degli elemetl li elle coililui- 

M aswrlwn'lc d'ella linfa. ^ P SB 
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(fosfato'di calcc)percui™ cilindro d'arie™ era divenuta per- 
le nani chic oh si lì nato ^cluiic liiiodn), .-^'i lo iitmitrse, me pre- 
sente, ìd acido idrodorico molto allungato, .ia! <|ualc dopodue 

Ha lt membrane ond'era composto. Dal elle risulta the il ver- 

reti vascolari, aveva soltanto deimsita Lo il sale terroso nelle lnn> 
maglie, ed a uaicr iniu |n.:'ji'aini:nii: in quelle ilei tessuto cel- 
lulare, che lega fu loru In varie inumhrane. 

Questo fosfato calcare non si trova mji nelle pareti dei 
vasi seriosi, tome l'illustre Biclnl aveva avvertilo nella sua 
latomia (murali 1. i ]iag. 4o4, ove dice . Jatuais nette mein- 
. brane cornili une ne s'ii^Hiu olu* lt-. v i.rill.inls, cunmi'il srrive 
. tiara Ics arlères : bim oifriiikiliori p-iruit ripugni»- j se jiiué- 
■ trer ainsi de l'I los|i limi e.ikairi: . * Altronde ti-ov.iiiJosi in 
qualunque parte dcll"rjr;:ari;Mno mi nuli: , e'! ii vari versamenti 
ouito, a riserva delle l'irci: venosi; , ile. In no elle nelle vene non 
eì si trova perchè spronimi! Mino ili qualunque vaso 0 lincio 
escretore , proprio solo [lui irs-iiui .nieiiosu. IììmiIu da rio elle 
l'iil'lieiti ili/Ile vene i- liinil.iln ;i li |n ni .ire irnliono il snidile re- 
fluo dalla eircol.i7.ioue a ri crii imi , ricevere dovunque la linfa, e 
portare l'uno e l'altra insieme uniti al cuore destra. 

Inoltro, siccome nel caso di fusione, ora accade in alca ni 

lulare è distraila, e -li alni ci >:i ninni si rimai] gotici inulti , e so- 




chè fonda eli slessi primordiali elementi , più non distraggo la 
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vita, se la pine fusa non è tale, die uà ili quello essenziali al 
man leni mento ddla medesima. 

Altri utili corollari si possono quindi dedurre, cioè che la 
flogosi consisto nel passaggio della parie colorante del sangue 
■ ■ ... gz;m|B deg| . as50rbon| | , a 




Altri fatti vi sono, dai quali scmhra [istillare che t secer- 
nenti possono in ali-un! ir.i.i c.m S i-iri' li ijuullii degli umori fé- 
prati e versali. Così ho io avuto luogo ili osservare un uomo 
dell'eia di circa 44 o 45 anni , ade no da vìkìo organico, secondo 
dm lo penso, al fegato, il quale da 18 mesi solfrc dei dolori vi- 



Ino in lai circostanza vomita pura acqua amarognola , sovente al- 
la ilo» dì cinque in sa li libri |> er iiinit. a sei. nula dei replicali 
conati del vomito; la quale comprova a mio avviso la preceden- 
te supposizione , cuccile questa acqua amara è certo una slraor- 

Aitre mollo coso si potrebbero aggiungere. Io mi conten- 
terò qui dì alcune parole. 

Si capisce agevolmente da ciò diesi disse, per quale ragio- 
ne in alcuni casi di croniche inalzi tic, con enormi versamenti di 
varia satura , la vita ai concilii ; o ai estingua d'altronde pel soni- 
che ciò accada perchè nel primo caso, facendosi le alterazioni a 
poma poco, la vita ]>er cosi dire si abitua ad esso -, ed al contra- 
rio oel secondo, questo passaggio della parte colorante o d'altri 
principi a s e uniti ne' vasi non suoi turba ai tulio 1' esercizio 
dello funzioni dell'assorbimento della secrezione in modo, da 

Tali falli, e tali fenomeni, non possono comprendersi nè 
ravvisarsi, se non che colf accurato essine dello patologiche dis- 
secaiioni, tome bo avuto luogo di osservale replicale volle. 

Dalle cose riieiiiL Un .[li: pi..- i^r:i|ii i iulv u^l lo 

sute celluioso noi ravvisiamo il scrbaiojo delle su^:;i>^ i d;j: 
a sostenere la vita, secondo elio ci allestitilo molle gravi malattie, 
.■»!,, i. ,™ i t,™ ,li , «d. p „.d™ i vr] 

luuiun . E si coiii|ireulle pure come le aivilà «de iliveriuiim Sl- 
venie di capricciose unioni di clementi tra di loro discordaoti, 
quali sono per esempio l' elemento eartilagineo; il iìbroso, il 



andosi ancora talvolta nell'interno; i quali tacchi, o te quali ri- 
sii .esaminale SOIIO vario aspeua, ninna organica tessitura presen- 

medesi™.' ÌU ^ " ^ ' 

rimila periamo che la naltii'j, avendo determinato rigorosa metile 
la fonili, f («elisione, ed ogni altra particolarità di qualunque 
minima parte dell'or.; uiism.i, i:c 3 :i prunelle clic Ì versamenti 
producano nuove reali oie;iiiidit: lewiiun;, come alcuni preten- 
dnno. Di fallo mancando ii rudimento di una falange, o di un 
dente, l'unn, e l'altro Ramimi non eomnjrtseono. Ed invero 

degli clementi lei] [ ne i ablliauo dei 

resultali orgauiizali, o ebe l'impronte portino della vtu 1105»? 
Cil. polla lo:: : r ..'a-i'ei ! l] hu I-r.l l olla ; ina i e :n::i< ralii , liti- 

che piti manifeste prove non hi ne rechino, io dirò clic l'orga- 
nismo vivo non può essere generalo clic dall'organismo vivo, « 
die dalle operazioni elle tendono J distruggere niente allro può 
cavarsi, tranne morii prodotti. 
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PARTE QUARTA 



DELLA FLOGOSI 



Franti i vincoli una volta della tirannica servitil delle teorie 

elio allontanali ai erano dalla ]>alologica legge d'investigare la 
diteci /.io ni degli organi negli organi iltwi; e rilevando quanto 
diffidi cosa sii l'assoggettare le leggi vitali all'astraile teorie, co- 
no 1:1: iim i In: runici via per giungere al vero era il confronto 

Pieno li menla di tale variti, lo stimai pertanto die fosse 
acconcia cosa volgere F unitilo ad lina delle diesa Ittiologiche 
1,1 J il -Zi importami: l: l_ lli:qor:r]te ili Lulle, r; vri^lio ilire l' in- 
di acutezza e di verii.. ;■!, uif -In- il'l ini" eelelire amico il Pro- 
fessore Giacomo Tom inumi, splendore dell'italica medicina; 
ma ho credulo che si potesse in tale argomento per meno del- 
l'autopsia procedete per avventura qualche pa™ più in li dì 
questo professore famoso, ed ho voluto far nolo il pubblico le 
mie opinioni, col desiderio di consultare intorno a ciò il giudi- 
zio delie Jiersolte dell'arie. 



Corjiincelù <l:ilJ , i , -|'-.'--i'- j. ' in i:: ili amenze che fin laltf 
pmpo'ito li riucvclU'i" mli. 1 r.ru.ili;. (.Ili .1 ri r i ..i i ; padri rhilla Me- 
dicina, soliti fl guidarsi piullosto coll'osKrva.'-ier.jj evidente dei 
falli elio coli' argute ed inutili sottigliezze della fantasìa, vole- 
vano elle i [llltJiiri inf mimali. ij .-i f.L.i.^siTO jier J'impeluOsìla 

liti sangue, che spaurii u. i p:n-r,- del eorpo furiosamente, si 

porli verso un altra j.ì.l dut^ilii, |iu i ni rne/.zo viene la nostra 
macchina ad uscire d'um.iiLLtio; <: per i..J mudo spiegarono i ft- 

Allri hanni) inmiajmalri nini il sanane, fermentando vio- 

Alouui furono d'avviso che il doloroso e IsUtllaneo gon- 
liamenlo della pelle, accompagnalo da dolore vivo, Ha lensio- 



mo adesso lino a qu.tl segno si lane opinioni pos' 
nule per vero, o come debbano essere modilìcal 
pr^ii. li/imo ininn.i timo ad esporre l'apparat 
dello «aio flogistico. 

SEGNI CHE CARATTERIZZANO LA FLOCOSI 



DEL CALORE 



■- _ ■ s 



ga, non pure il naseggiare delle pani carnoso, ma quello inco- 
ia delle cellulari, delle carullagini, delle membrane, delle ossa, 
0 d'ogni altro sistema o lessino capace d'infiammarsi. 

DELLA TENSIONE, O GONFIAMENTO 

La tensione , o gonfia rotolo, c un rcsullaio della disinibì li li 
del rasi, che soverchia lucine vengono riempili, e dell'accresciu- 
ta aliene dei seceruenli, i quali nel cellulare, o negli Ipuj die 
quesiti si.<tema comprende, lasciano andare la linfa, il siero, etl 
altre sostanze, ed am:l:i: ilrll.i duiuiiMiia u estima azionu degli 
assorbenti, per le ragioni elio abbiamo addotte nella Parte Terza . 

DEL DOLORE 

da della distraibili!! divoraa dolLt'prte dove ha luogo lo sli- 

morboso processo; ni: i:.li: il.h'.' ij i.milo I:; :'■ imcrivi ^ 

privo di qualche utiliià , mentre ci avverte sovente esso solo 
della sede del male, 

Esposri così i segni che la flogral caratterizzano, passiamo 
adesso a vedere altre circostanze , che l'accompagnano, o La fa- 



CAOSE PREDISPONENTI LA FLOGOSI 



bene ordinalo le funzioc 



della traspirazione, g si sopprimono. E ili lai circostanza, mici- 
diale sirage fa Ira no! la Uogosi. . ■ 

Non solo da ]ioten M eccitami può nascere il processo flo- 
gislico, ma può essere ancora sviltlppaiu da cause deprimenti, 
coinè dai patemi di animo. 

Una volta sviluppalo, è però sempre identico. 



FES0MEH1 CHE ACCOMPAGNANO LA FL0GO5I 

Qualunque slansi i versamenti che la natura opera nelle flogo- 
si, qualunque siansi lo mo 1 



per lungo stazio di [i:ni|>[>, ■] riminoseli prasio non ben fondala 
Il più forlc argomento a che s' appoggiano i fautori della 



fibre, o briglie, le quali formami sulle pani, cerne abbiamo del- 
lo, o che legansi fra di loro, Scilla elle presentino alcuna regola- 
la orditura, o albina irn|iro:il- ab!ii:,no (li vilaliià. Nò ini sem- 
bra ebe siano dì nuova formazioni! quei vasi riponi di sangue, 
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« del ili temi ar 



, ri^cif perfelllMto 



li II!.' pJ. -H ILL 

si liuti clie in queste ultime ben poco si 

Resulta dn ciò die la ilogosì "iù (beile a vincevi è quella 
che viene ad essere. <jt 1 1 1 -. 1 1 1.,: il.il y r.i^Wcc ]i.ii;;.i:p,in lini. li 
in altri canali. Di fallo questa, s« lievi; i; !' accensione, col sisle- 
in.i ie ni [il [ceni Bine riud escili le , 111II.1 dirla, e con purgami, re- 
trocede; c se pili ililjioncjui fintomi 1'neiioiiif.i^irmo. |k.iL:iili 
L «qui libra iwr tneno delle nnguigoe, mole vincersi, non la- 
nciando alcuna traccia di processo morboso. Al contrario quali- 



011 altri causa operi tale coagulo, ed io sarei d'avvi» ch'esso 
forza adesiva, e for(r l:i ficiilu uVasuniùre l'ossigeno. 
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Abbiamo detto el» facilmente la Bogos lì sviluppa nella 

do co' resultali Dlloniui nella disamini dell' oi^anisruo stesso, 
ili» [ili] [acili . Cijiiil jn.l ip::- \| >.i (u.inajilii , il eia un luogo al- 

comprtnderlo, subito ebe noi sappiamo aver citi li sedo nel st- 
ilema celluioso, e questo estendersi e propagarsi per lutto l' or- 
ma, ebe della medesima è focolare,» propaga, e passa, e noi vi 
vediamo le vere Irauiie die Ih lenme, ^n/.a avere bisogno ili 

ritiirrej-n: alle . n • In^ud li.:!^-ii li |i ii'.l.- di siurtlalia. 

A .stabilire la condizione llo^istica di uria jwrte, oltre h 
di.JX'i i'"i.i Li i- .m.iÌl::ii: drji .\ni k.-.i.dii ad ammettere il 

lerns [lei solidi , e dei Unii li . K .ne ipcsie cagioni influir ponno 

sullo sviluppo, egnalr [|^ [I. <[iie.Hii: i.u>"e cause dipendono 

pure gli esili. 

DE falto rÌsvt'gtial.1 j.:u.e-M> ti.nil k.so m:[ Iii le medesime 
qualità in due individui L noi veiirciiiii il rm'so del medesimo 

ne dell 1 organismo, e ri; ' Iii, i;.]! i : N :i nn-.i.i . 

Coincabbiamu noiato risultare la Jlugosi , malattia comune 

ti, o da piaggio di fluidi in ,ilni canali, e come ì resultali dì 
ciò Iirii wno seKinrli) gli organi, e Li lesshura ilei inclinimi, e 
la vitalità assegnala ku.i; -mi.> |u.ie .fi avviso che le improv- 
vise e repentine moiri, !.■ r|aili te.',: .'i .inno da qualelic lenijio 
fretfllenu, provengano s^sso da un passaggio dì fluidi nei ca- 
nali elle ad atiraenlal- non d sistema cerebrale senziente , di 
natura opposta a quegli elle ad esso spellano, e credo die agi- 
Iter compressione o la], oh a nA innd.i elle ir vuiclieba Lorinri^e 



»( -G>s 

gii dialo, o il fluido elettrico. (*) E all'esame richiamindo il 

nel sapere ponevano granile liducia |ier opporsi a tale disastro, 
sono eli parere che avesse questo per iseopo,sc non di distrug- 
gere le maialile, a boa DO di (nenie lontana la sovrabbondanza 
di Snidi iniiormaliucnleatli a passare nei seoernenli. E in real- 
tà se noi avessimo un registro esalto dei morii di quei tempi, 
in cui il sistema di vita era più regolare, ed io cui islituivansi 
delle così detto curo dielclicbe , e pralicavausi più smesso delle 
sanguigne, dico ebe quando ancora non trovassimo ingioile Li'rr- 
vincente, onde condurle™ clic la] sistema .i. onninamente alto 
ad al lori un are que-u tenibili- unirle, almeno ci accerteremmo 
elis in quei tempi le Ninni snljilanee erano meno frequenti, 
appunto per la vitlii del detto metodo, e die ora lamo alibnn- 




ciano ]ier causo della vita sregolala , e messa ogni ora a lortura 
con ogoi geoerc di disordine . 

Quiodi il regime ili r|i-i i sminili ;:r.i:ici d.-t;;i:u litui non 
fu dal caso, ma dall 'esperienza t e piacesse al cielo che un rego- 
lamento ordinasse tenersi un registra del numero di questi morti, 
e di ciò che presentano le sezioni cadavtriclie, 0 quindi l'istoria, 
pure della vita degli infelici die vi van soggetti esalta meo le si 

pra dì essi, portare qualche raggio di luce su questo importante 
.i:i;n m rollio , ni additare con sicurezza all'umanila un sistema ed 
iui ij^riut-^ di viia ^icr allontanare una tanto spaventosa morte. 

ESITI DELLA FLOCOSI 

A tre specie si riducono gli ealti della infiammatone, alb riso- 

HISOLUZIONE 
La risoluzione ai ottiene coU h impcdire i versamenti dei fluidi 

effetto, si richiede in primo luogo che la flogosi sia semplice, e 

delle partì alleile Ila portalo i suoi consensi anco Dell' univer- 

[uib solo sperarsi dopo avere impedito i versamenti e il pas- 
saggio dei fluidi col riordinare le funzioni del sistema assorbente. 

IHDURIMENTO 

L indurimento è conseguenza della varia qualità e miscela 

risulta da cib che abhiam detto. In istalo morboso, specialmen- 



lisiolugìco, variando dì tulura l'iuieusiià citila Augosi, e 
versandosi per ipiesli s.isi, invelili' Ioni .1 1UI1; masse solide, 

10 tpiali diliieilnieme hi i [ tljj.Hj o . L ad a e e resi-i 111 la diilicollà 

O/iella di alln; funi . Ulne di ii<. il ulti il aie, liti 'piale luogo 
Ijanuu i versameli!] , poi ;i .-.qj'^]:[i nieii.iu pi:, il ealorii-o, tome 
si è dello, le lmeeiii-1-e degli jwdieiiii [ier l'aeercstiula azione 
di esso ai obli lemuri e si ri-I ringoi 10 , in virili della proprie!-! 

grado dì eaiW, Kilt L'tsperienie «Mtinuamer.lv. ci fauno com- 
prendere. Per lai "mudo, onde abbiano felice esito quti vem- 
llienli che prtssenlano vnlnina sovente grandissimo, 0 durezza 
v.ir ',:!;]. ilibisiign.i l'h ' in ipiesl: hi i-Uvi-jili f>nr fa niis.:ela degli 
eleniemi lina condiliàie ebe gli riponi ip iilalo di esserti riaì- 

lofB volle. 

' DELLA TUsrONE 

11 (erao eli IO, cioè lafii.siiuieii suppurazione, consiste nel distrug- 
gersi lie'mului raparli elio passano Tra nu elemento 0 l'alno in 
luna la [lane all'aia, spjgli.indu-i eli eliminiti della loro inali- 
la. Quello resultali! , -uvt-uJe lapillo, allre volle [eolissimo, se- 
condo la qualità e suile dello sviluppo 'L'Ila Untosi . li^iui-J.ir 
deve;! prò veni e Mi? .Li i.Mii^iale rei ninni eliiiuii-lie nella misi-eia 

cipro-n scomputi ime 11 in; un'In i:liu le p.uli <.iri.nili.lii' pi-reloun 
i vincoli co'ipinli teiiiv.nn' ■ estimile l i res-ilma dell' 01^,1110, 



secernenlì, e. indi u'asjuinjii! nei 1 i fi.rici , pw cui la vita venga 
ad estinguersi, crani: si estingue ricali a nitidi allora quando 'vi 
f intercettalo il cammino del sangue arterioso per mezin del- 

ne por cagione dui li u'!rl, \ [ìÌ.iitIi:'' .iih'Ii.: sui n ino il calore nelle 

pini munì) provvi.m di ciriula/.i , avviene die i fluidi non 

possano più nt'i' i Ioni cri ri- il j.urrnivihi . K iorsi. [ideili alcuni 
praliei dell'ani icliir.'i, mine ancu ai di ninni, usavano nelle gail- 
grene, o mo nifi cai leni, le -un. mie eciiunii e spiritose.. 

Cerio ai e eli.' dal ranni litui si ad ii;ia modo noa parto di 

per qusilo «m]ire la mono dell' intero organismo . E 1> plo- 
ra. Wnmerabili nitri ci alleluio tutte accadute: fusioiiijitl 
fegato, la cni marcia si t fi tu sirici, cslcmiracntg, o per gli in- 
fo Inogo d os 

cienxcincnic libero dell; loro finuicni fosse inlerroilOL Oltre di 
che molli [iìù ei'eiìljl) dello stesso genere ci min minisi 1,1 h ]«- 

CUR'a DELLA Ì ; LOGOSI ; • 

degli umoristi, ed in quelli anco [li il moderni, si c animerò co- 



«(».:« 

me uno de' più comuni processi diui limi la (lolla-,], Li quale e-l>- 
vri.hi sempre c.-.'erc tr.]i, combinimi e Yii.ta coli' uso di un iuo- 
lotlo soltraiinlc o rinfrescante. Di f,i no, qua la 11 rei mai genere di 
medieainenlo irnpi.-iMi-.. ].n ..; -li avi nostri, o quale 

ili progressi falti a'di nii-l.i il.illa cliimic., i: dalla lllaltria lllc- 

£ ebe allrn sono gli amili Dgislici utfmoderni, e dogli anli- 



(lauiiose menlre l'orai nkii.i ini in jjujuam, strmyolio , ed al- 
Di ijiiamo si i dello in inno questo capo «mrgadunque, 

che la dia Iesi flogisti.'.] i:rjn u i" c [ - lL-t 1:> Ìiiii:i.:l1Ì.i1.i d.^li .^■JIIIL 

esterni, e non è sempre la natura 'delle prime c.i^iojii eli? Li 
promove; secondo, che per quanto sia idcolica a s* alessa la 
flogosi , uopo e d'essere mollo cauli sii Ja decliiiaiione della 
medesima nel ira Ilaria con eccitami, 1*1 uuu ricouiiiini; tu ar- 
terie ed i secernenli alla condili™ primiliva, a che sono pro- 
clivi a tornare; lei™ die quelli conile nell'ali! vaia azione dei 
secernenli, e nel passaggio del sangue entro i linfatici. 

Il.russore, il mitre, l.i pulsazione, il dolore, li tiliOfllà- 
zione, il passaggio del sangue nei linfatici, i versamenti, la foci- 



piovani le i"|iusle priipini/.iù 



CONCLUSIONE 



•<»■>• 

jiHrnim ^Im^c iLt u^iji pi lil.i i ],iL-ili.i , non già con le ve- 

qil.isi j-ct i'jlj q .■<.<: IL Li; ioli e. piT v;..i ,in:Iì;.Ìiiilc ili oucneie 
lilolo di amore, in^ilnppii'ln pi'iiiiMii l.i nh.Iì^ìiij m-lle buc- 
ine, r.lle Ji^lLÌjr.imlol.1 l'ori limivi lii<>'. T-mude i'inw ippotrìli- 

pj;ilb<r.i n'm'ell.i l- <l.ill.i j.,n u.- ilei volgo dei medici. 

li. di tale opinione fi. pure il'aililne Ucd.i, come ridilla dal 
ino dùcono MalomicQ. Mentre al contrario coloro clic alle ce- 
re fault attingano le mediche cognizioni, e non Iraseni-ano gli 

miti con [Bellissimi e semplici rimedi, o col solo regime die- 
si pratica da ccrluni , il lavoro degli organi con farmaci pelle- 
grini, 0 con nuove «alarne iulrodollc s s courto della moda, 
pretendendo di awi^ru.ne ni proprio lypriccio l'organismo 
e le leggi della >iu, con quel li facilitò concile il bel Mao cara- 




Mii b pralc.lo clic non calcherò mai le cosloro li-accie, e 
seguita urlìi .i luriure li; vl.lì^ì.l il.^L: illuni jnaeslri J quali ho 
nominalo di sopr.i , <-u I.:- ;iiitor.i velieri uilio il mondo an- 
date pei- h falsa vi.i elie Ini imi bini, direi leggendo scarsissimo 
il numero dei miei ìulLiIoiì . tsjMt mìM mas -fwralu, vtl 
unm Piato pie eunclo poftuh ». 
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ILLUSTRAZIONE 

ANATOMICO -FISIOLOGICO • 
COMPARATA 

DEL MUSCOLO ORHICOLARE DELLE PALPEBRE 
E NEGLI ANIMALI MAMMIFERI E VOLATILI 



vili, ostacoli sodo siali questi ognora all'avanzamento delle 
scimi*, u delle ani. 

Mancali per altro non sono uomini spogli di ogui preven- 
zione, e guidali dal -fl'> .imr.re vero, die l'orme segnale 
[bill limila .«^iiiìkiI'I, pi:ivi:rin[i «m;i :i svi-bir-' iiililinurliiLili 

■resili della medesima, ]>ur l.i iTìgiiizioiiiiili-i quali la memo uma- 
na va aggi ornala in ogni parie di sapere assai più clic nei secoli 

I Giornali del vcccliio mondo (■) annunziarono fino del 
Giugno [8i3 die nel nuoto mondo era siala falla dal Sig. Dot- 
tor Hermer di Filadelfia la scoperta d' movo muscolo nel- 

l'oi:eliin mimmi, inibir-.. al .piale hjjI l nn*ì ii esprimi: h Khso hl 
■ allacca all'osso unguis da dove porundosi iu avanti si divìde 
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° in dui; rioraioiri, ilii: v.im Iijrinii.iuij mI!l pillicele, vicino 

. h .ii punti lacrimali, » ' 

In Italia fu conicriii.il a min scio 1,1 .'-coprirla dal Sig. Dilli. 
Giuseppe Trasmondl Pmfasnr* il'Aiiauiniiii pratica nel vene- 
rabile Spellale della Cnnwil.i/.i ■ ili Houli (ij ina egli preleso 

allresì di viepiù ili mirai la cui (Wrivurc dnt nervi, che al mu- 
scolo si portano, e L :illi..:.o au;|,l:.i.-c liei preteso muscolo. 

11 Sig. Profeior 1- bj i:ii in una .Muraria islorico-analomign 
dedicala al Sig. Profo':>i- Skco (■■' Ili ] u. u dopo avuto in ani- 
mo di rivendicare al vecchio mondo la giurìa della scoperta del 
muscolo ilell'IIermer. ' 



Allov.ian.. li i -:'.iu:ii:iì :e^v:nn.ii ::!:.: i-:c.i;iiu:i.i le line va[- 
pebre j il muscolo cmì.ìl: -jlr.ir .'i njoilia cLcrnamerUe, come ri- 
anila dalla figura i, tavola IX. e presenta una (brina ovale, elle 



lascia nel mezzo un' :[iet:n'.i , li qunlé divide l'una dall'altra 



sale, ma la cosa è din™, coiik- iviiilu dalla (avola IX. e figu- 
ra t. 3. nieotre alcune fibre s'incrociano fri di loro sopra e 
sono ìl lendioc, e altre s'infossano in fine nel l'avo dell'orbiti 
per allmvarsi al lordo interno del sacco lacrimale. 

Le libre clic cumpon-ono lulm II musuelo variano^ sono 
un JIOCO risentile nel boni.» j >::.n:^, ,• -n as^tiicliauu ^pii le 
palpebre in modo die sovente fanno ouasi come una membrana, 
e finalmente VinunisMiio «>;>;a I tarsi, formando un furio 



all' elev.'l ITO ] d.'ll.i palpebra ec. 

Per ultimo le ili".- dell.! [..ilpribra inferiore si attaccano al 
bordo inferiore della cavila orbitai,-, alile si uniscono qualche 
volta al muscolo cutaneo ilei ™ll;i, ed iis ul raso l'oibieuljre vi 
topre gli ligomaiici. L' elevatore proprio del labbro , quello 
dell'ai, del naso ce come risulla dalla citala figura r. r, conte 
rilevasi dalla palpebra, clic si 6 presentata rovesciata ondo far 
vedere l'attacco indicato, ehc da alcuni, corno dal Caldani, vie- 
ne riguardalo come il mintolo deprcssore. 

trasvcrsamenlc, i ipiaii a:-iilui'.e.>-iij [ il :igolr, sono destinali 

3 riunire insieme le i> i.;idjri: . e a iì..:'|il:i i: il [ilolio dell'occhio , 
1 pini; lis-i j-.i l:i.i:,!u <u ;ierL'. re '■ ì-iIlTÌ-^ti: dell'orbita. r.:n- 



allora allo scoperio, ciò [*elh noi! basta , ina bisogna sollevare i 

Le libre inuscol.iri , i lio :i foco u.-HTvale cslcrnameule sp- 
illi ilo 1, indilli tnlu dei Lj.".iiuii.?un.. i[ijc liisci, i quali riu- 

del jirimo e dei seoiiic.li, coi. io :-.II.i uiiiiiurij del Sig. Flajaoi 
inseril.i ii.:l (giornale Arcadico loc. cil. 

È pelò vero clic le Bbr« deaerine dal Sig. Hcrmer non 
sonoslale dclirmjUi, ni! ■I.ùi' Albino, celi'lir,: anatomista, special- 
nicnlc ]ier l'csallew.i dui [e: -ih: tsvole in io] (lincile, uè dal Cal- 
dani. [Sé ine il? il il li- mi I.iiiiki uni Ioni coi*) di anatomia il Por- 
la), i( Bicbal, il Som me i-itigli, ilWinon.il Sabbaiier.illtovyer, 

.din . i'.u (.[.-. i;lil(: di delimui li c:j c;.i:ic; r .:i. e ijiic'tc ini 
sono studialo di canile eoo 1.? li^iLiu c.ic presunto ai Lellori. 

Pel ((.liljiiilleiilo |.(hi di i|i:i-.-lii iLrlii oln in iip(. Itero (pii le 
jiaiclc del Sig. Iljjaiii, nelle quali ognuna vedrà dopo le cose da 
me delle inno ciò elle è f,iinliinieiili: solino, e ludo ciò che 
non si confà col vero. Ecco periamo come il Sig. l' la jani scrive. 

ESTRATTO DELLA MEMORIA INSERITA NEL 
GIORNALE ARCADICO. 

pala in Basilea nel i ySo, inscrila nel primo volume delle di- 
.-|.i.M,j:j:ii olii ci^ic^lc l[: li-Ilo: 1 , (iico le .'(.;;ilcr.Li ;:.:l(il:: n bic 



descrive rsatiairiennj il mii.k:..1ij iti l ^uvii lacrimale , e ne dà un 
[^reclinile uvula, ore si scggimo [hrc]iniiai alitile i nervi. Un 
cslrallo ragionato di quest'Ocra esìmia si legge Pel a.° Tolu- 
me del Giornale Mfdifc-Cikr ti i-iiiotlio.i :;.it!l\ |»:.'.i ivi L'.ì-.m il 
defilino don ove Alessandro Flljini, per tacere di lami allri clic 
conloniporan cautelile in' fu:i:m imiii-ijvcJ menzione. Eceu cosa 
ne dice a pag. 4 i i . » IV iineitus.iiilc in questa fascicolo vi è il 

• muscolo del sami i ini. ili: di i:ui [stria nella lavola nona. . 

E alla pag. 4 14, prosegue con maggior precisione . Il pezzo più 
■ interessatile di questa figura è il muscolo del sacco lacrimale, 

• il quale pincipia dall'osso lacrimale. ■ 



le perb nella Biblioieca Lanrisiana dell'Arcispedale dì 

volu disegnale e impresse in colori della grandezza 
roll i filile si vcik- Iii-.-.u- i il miiiv;!o ir, i[uc.li:He 
J.i i.' Queste simu L parole ilei Indaru Sica™- Fl.ijnni, 
Ile t|uali io mi permeilo alcune riflessioni clic pcrcuo- 
lanio il stiu dello quamo le pretese del Duveruey r 



lendinosa falla a foggia d'ala, die si estende al di là del sacco 
medesimo dielro i bordi orbitali , produzione dell'islesso lendi- 
ne assai farle c ctinipali.i ;:.p.a i- ;aioj flesso, isolata dal mede- 
simo, avenle un ap<;iluii iirli.i saa pane superiore sopra il sac- 
co, la quale e destinala ad:" 



ne dell' espansione del lendine che il sacco delle lacrime difende 
ericopre, lauto per la funzione, quanto per le malaltie die sede 
vi prendono, come per le operazioni che ci si eseguiscono. 

idilli in .ili .nome ([issi di fare, eli ocelli di varii animali, 
onde osservare i rapporii die passano fra gli uni e gli altri, ho 
riscontralo esser que.ii insueami d.dl'ainci-n delle (ìhre dcscril- 
le al borilo inlerno del sacco lacrimale. Ho per allro osservalo 
die la natura aveva [imwedr.li questi d'un apparalo ancora più 
rimarchevole per difendere la parlo interna del globo dell' ce- 
nila lerza jaljiebra della nieiiians, la quale jiarleiido dall'angolo 
me risulta dalla figura IV e Vdella tavola IX)' non so'lo quul- 
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ricopre volendo mila la sfera del globo dell' occ li io. comi: (:+..■-- 
vasi nella figura IV. Bei mammiferi al enntrario Ila la figura di 
Inezia luna, ed e compalla in mudo, olle non liscia passare i 

Dalla zootomia dunque dell' orbicela re e sue pertinente 
risulla, i.° che non e-iite un nuovo iimn-nluj a." che il jlrele- 
50 è ia couLÌnuaziu:ic dell' tu l;i.o^ic i-ie l icitare i larsi, j. y die 
non si portano uè si ]:n 1:01:0 iila e mugolai i r o|in il sj::on lid- 
ie lacrime; 4* che l'attacco dei duo fasci muscolari nella spe- 
cie umana al bordo lucerne- del sacco delle lacrime corrisponde 
all'ufficio della iena palpebra, riscontrala e descrìtta negli ani- 
mali mammiferi e volatili ec. ; e elle le dette fibre sermnoa ser- 
rar le palpebre, a tenerle fisse sopra il globo dell' titilliti. In tali] 

al quale andassero le libre muscolari essendo cinque o sci linee 
al di sopra della sfera del globo dell' occhio, perciò l'angolo in- 
linea dall'esterno angolo all'interno, si osserva elie perviene 
oriironialmcnte all'attacco delle descriile fibre; 5." dirigendosi 
le fibre muscolari dall'esterno all'interno, i peli, o cigli, essen- 
do diretti olimpiamente did l'in Lei no all' esterno, ne risulla elle 
contraendosi dette fibre, oltre il servire a dlslcr.tlcrc i tarsi, 



peli, ed a dirigerli verso l'impilo interno , u in tal modo arre- 
cano grata ombra ed impediscono ebo il sudore o altri corpi ca- 
dano sopra il globo dell'occhio. 

La diserei tu.;i J'opini.ia,: m' ia indotto a render palese 
ciò che Lo osservalo, e di che aveva reso conio alla società me- 
dico fisica; e per tocliere ogni dubbiti, e porre in chiaro la co- 
sa, ho reputalo utile corredali: il mio discorso dell' opportuni! 
figure, affinchè ciascuno .,L convinto del vero, 0 sì persuada 
col ripetere la preparatone nel modo da me lenulo. 




PROSPETTI DISTINTI 

D LLL E PIÙ RIMARCHEVOLI COSE 
\Z TAVOLE V. FIGURE ANNESSE 



TAVOLA L 

come i vasi linfatici percorrono fra le preti delle ve- 
ne, e come in senso inverso sili corrente del sangue ai aprono 
Del cavo delle medesime, e provveduli sono di valvule allineile 
il sangnenon passi nei linfatici. 1 ■'■ -' ; ■ ■ ■.-..■ivicii 

Di fitto più volte ho praticato a taleop£Elto dello iniezio- 
ni nella vene dove già mi era assicurato imboccarci dei vasi 
linfatici, e giammai ho veduto passare l' iniezione nei medesimi : 

i - • f'À VOLA 1 m '< ■- 

Rappresentala colonna vertebrale abtlominale ricoperta an- 
leriormenia dall'arteria aorla, dalla vena cavi, lateralmente dai 
muscoli soas, il tutto spoglio e netta llll cellulare e pinguedi- 
ne. Rappresenta i reni, la milza, il pancreas hi sito, il fegato 

Vi si vedono pure 1 linfatici del legato, i:lie si jioilaiio a varie 
glandule e parti. In [ino ,i mrjjtrii ì ii'^irs^ dei melliflui altri - 



FIGURA i. 

Rappresenta la colonna vertebrale abdominale ricoperò 
I alerai mente dai nn:*<:.>!i .him.*, r|:ur]rar.rj dei lombi, aule- 
dono pure i reni allontanati, con le vene recise, porzione del 
%mrj , dui v i; 11 Lrit (ilo , e di^ii inumimi leniti fuori di silo, por- 
zione dello porla egualmente tagliata, e allontanata . Rappre- 
semi ancora le glandule, il principio del dullo toracico, Ì vasi 
linfatici ebe entrano nella vena porla, oelle vene emulgenti, 
nelle spermatiche. 

KICCB4 » 

Irf usura i aram una ponujae del fcaaif di un bao;b- 
nudi mesi i4.il ij eoo Usua UtuJeJlw, nel quale Metulu lat- 
to utte io:ejj..i.e f-cti pi.- a cclh ccn v.rrtp.skooe, i vasi linfa- 
la. >i raostraroco ripieni della colla coleri (a. 

FlCUls 5. 

Mus.ua come • IiuCi-jcì p soddiiidooo nel moda ttei- 
-u delle vene per terminare io. capillaii, t oliali li in osco Udo 

FIGURA 4 




TAVOLA IV. 

F1GUKA ,. 

Si rappresenta li colonna vertebrale addominale, l' inerii 
.■iiiL-ia , l'ilioii:^ |iriniiiiv^s <>■ 'in- <!'■]] i librile interne, le vena 
t.ivj . l'iliaclie oriiriiiin:. i! :>or7.ioi]i; une iliache interne, 

i muscoli soia, i Quadrali dei lombi, i reni, gli ureteri, lutto 
in stalo naturale, mi spoglio di pinguedine ec. Si rappresenti 
il colon liasverso ab-alo, e rovescialo in dietro, il pancreas sol- 
levalo, porzione dell'intestino duodeno, ])oriioue della faccia 

da lettere maiuscole. Io seguito si rappresentano ì vasi chiliferi 




lombali descritte nascono tre canalini che insieme riuniti for- 
mano un canile che conserva la natura di condono linfatico, 
che si porla sull'uretere, e si divide in più rami che si fauno 
strada nella pelvi del rene; questo è quel condono che in ho 
.Aliali::: Ili IjuIjiìcu chilopoielico orinifero. Si osservano poi altri 

meli ialini ; e ijiiL.l; v.nrj fjiici '-.-.il! l'ri: ..In: ho detti chitopoie- 
tiei oriniferi, destinali a portare entro la pelvi del rene le so- 
stanze che in sialo fisiologico tioo fanno porte delle recremen- 
tizie, e die nel din: [-.lini' rj iihursziuiic ilelle glaudule laro la- 



sciati sovente passare il chilo , come udu rato volle si osserva, 
mescolalo con L'orina; e 1' andamento di qucsil e dei vasi chi- 
liferi è conlridialinto da numeri. 

FIGURA 3. 

linfatiche, e dei visitatici ohe imboccano* nella medesima, 
t da notare però che per quanto abbia avuto luogo di osservn- 

cadaveri mi e riuscito di vedere il metallo passare dai linfatici 
in questa vena. Questo, I parer mio, si deve all'angustia del 

TAVOLA V. 
Mostra la colonna vertebrale abominale ricoperta et, i 

JiLi:s:'u!i -:>.is, : ij.i ulriLii Ji;l 1l'I]:I;l , l'.utirr.t aorta, la vena CB- 
zio:i.: della tossi iliaca eoo i suoi muscoli, i reni un 

pancreas alzato; tutto queste [arti sono con Indistinte da lette- 
re majuscole, le seguenti da lettere pìccole. Si mostra il colon 
trasverso allato, e ;«irr.sr,. un |n:«i irnliclni, l'intestino duode- 
no allontanato, La fatela anteriore del mesenterio spoglia del 

vasi si addossano fra di loro, c lianno un andamento vorticoso, 
unni'; LfirTMituisi:o!it> t:i ini nifi ti .l >i.viil.3;i die s'ingrossano, allo- 

dono n passano sopra l'arteria suddetta , e altri sotto la curva 

foodono in alcune glandule particolari, che sono limitate in mi- 



*8S>« 

a sjia/ui, dalli! cjtiali rusco il condono linfatici! rlsiliii.ciie- 
irinifso, e dalla serie ultima, die trovaci pressa li pdri 
ne sortouo 1 canalini detti cllilupoiclLci uriulfurl . In line 
i l' im^ub/i^iu ili'i n i li minia '.un v.r:^:! 



TAVOLA VI. 

intestino ceco dei 



in nn cavillo, lo dirami 



TAVOLA VII. 
FIGURA i. 

Si lunetta potiiono del Ttnlricolo dì un cicalio, cioè la 
sua (accia anteriore, i vasi venosi, alcune glandule linfaticha, 
e i vasi linfatici elle imboccano nelle vene. 

FIGURA >. 

ilza del medesimo cavallo, in 



•<86>« 



Mostri i vasi artericsi, i venosi della porla, i chiliferi che 

FIGURA 5. 

Mostra i vasi venosi dell' oca, i linfatici che imboccano ne He 
vene, ed e sorprendente cosa ti vedere conte in questi animali i 
linfàtici ad ogni passo imboccano nelle medesime, 

TAVOLA Vili 
FIGURA r. 

Si osserva un legato di un nomo adulto morto di e patili- 
de, ebe presenta la faccia convessa, nella quale si vede come i 
linfatici si erano ripieni della nane colorante del sangue. 

FIGURA j. 

Si mostra un polmone di un bambino, nella faccia del qua le 
si Ducevano i linfalici ripioni ddl.i colli sosia n:\iKi.:, a vistilo 
ottenuto questo per meno dell' iniezione fatta nel sistema ar- 



TAVOLA IX. 

FIGURA l. 

Si mostra il vero andamento de! muscolo orbico lare dalle 
palpebro nell'uomo. 




FIGURA J. 




•< 5" )« 

Per meZKO jh.ì di ]].■ i:ii.v.:i'iii ri. mi: , |iar7.iall, e&egiu- 
le a colla OHI vsrjiiijjliiimj ]ier il siflemii iirlcrioso, do|io aver 
pre|aralo i cadaveri o visceri nel molo gii es|KBIO , Ilo nei 
v.iddelli VJ'i r:Hiil]ti.il.. l.i r:rj!l.i i:.lm:[;;, eli altra Volta senza 

cobra, come moslra anco b Tavola Vili. 




SPIEGAZIONE 

DELLE FIGURE ANATOMICHE 



A. Ventava 

B. Aorla ventrale 

C. Iliache , ' 

D. Vaso linfatico inferenti: ohe coraunisi eoo la cava 

G. Glandi! le iliache 

H. Glandulc abdominali. 

FIGURA », 

C. Vene iluche 

D. Viso linfatico elio entra nella cava munito di valyul. o 

E. Margini del cilindro venoso staio aperto ondo mostrai 

me il vaso linfatico si fa strada fra le pareti della ve; 

TAVOLA H. 

A. Faccia concava del fegato 

B. Mita 

C. Cistifellea 



. •{'">• 

F. F. Reni 

G. Veoaca™-. t'.\ '• ' X l '/ : " .' 

H. A urla abdominalc 
I. I. Muscoli soas 

L. L. Iliacho primitive 
M.M. lli-idic esterno 
M.K. Iliache interne 
P. P. Vene [luche interne 
O.O. Vene i Madie esleine 

Q. Ligamcnio sospensorio del fegato 

R. R. Ureteri 

S. Ingres» dei v;:-i linfatici „.:11,: iliache primitive. 

T. Altra ingresso defatico 

passano ora sopra, etl ora soffi la aorla 
V. lugrc;y.' riti linfatici destri 

X. Ingresso dei linfatici sinistri nella cava che passano or;. 

sopra, ora sotto L'aorta 
Z. Riunione itti v.si linf.iiiej .l t -ll.n jurie rancava del fegato 
alle gianduii; i-!ie ti.uritiM.i sopra l.i colonoi vertebrale 
lombare, e sopra i vasi Maggiori 
W. Vosi linfatici clic percorrono dietro il ligamento sospenso- 
rio, e; dietro b cistifellea 
ii. In liei lliii'jiii:: uri Ir iv:i.i ■: pi rinatici superiormente 

b. Ingresso inferiore e provenienza dalle glandule lombari. 

TAVOLA IH. 

FIGURA i. 

A. Porzione del fegato 

C, Pancreas 
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E. E. Reni 

F. F. Vena cava tagliala ; 
G. Vena jmrta 
I. Dana toracico 
M.JL Ureteri 
M, Pi. Vene spermatiche 

O. Vasi linfatici che entrano nulla porta 
P. Vasi linfatici die entrano nell' emulgetile destra 
y. Q. Q. Vasi linfatici die imboccano nelle spermatiche 

L. L. Muscoli soas 
U. fi. Glandulc. 

FIGURA a. 

A. Cistifellea 

B. Vasi restati iniettati a colla sema colore nell' eseguire l'i nic- 

C. Fegato d" un bambino . 

FIGURA 3. 

A. Troncone chilifero 

B. Ramo 

C. BatiKHcdli 

D. Capillari. 

FIGURA 4 

A, Tronco venoso dell' emù I gente 

B. Ramo 

C, C. Ramoscelli 




A. A. A. Colon trasverso sollevalo 

B. Estremità sinistri del duodeno 

C. Pancreas alzalo e 1111 poco rovescialo jxisleriorl 

D. D. Reni 

E. E. Untori 

F. Aorta ventrale 

G. Vena cava 

H. H. Muscoli KM 
I. [. Muscoli rnjadrati dei lombi 

I-, Vena spermatica 
M. Vena iliaca interna destra 
M, Vena sacra media 
O. O. O. Diramazoni della cava abdoitliii.ilc oswanrj le ve 
bali tagline lateralmente ai corni delle verte 



e glandule iliache 

: !.;:!■> linfatico diilifnro nm.ifcni ili e.;- -.i 
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dividono essi pure per guadagnare cavo dell'ure- 

lere, ib pelvi del ione 
3. Comunicazione dei chiliferi reflui con il condono o 

canale indicala. 
<j. Vaselliui die sortono dall'ultima serie delle glaudulc 

renali che s'insinuano nella cassida adi]*™ dei rene 

jier guadagnare la pelvi del rene medesimo, oiiiano 

; vasi clic io Li ap-niiaio .Milopoiclid orinili ri. 
5. Linfatici che sortono dalla pelvi del rene 
G. Comunicazione di un tronconi) linlalico con la vena 

Mani gente clic parie dalle gianduia lombali 
7. Comunicazione dei linfatici con la spermatica 
b\ Comunicazione dei linfatici inferenti ed cflcrcnli con 

le cene lombali 
g. Imboccatura dei tronconi Linfatici nella cava, 
ti). Comunicazione dei linfatici con la sacra media 
11. Comunicazione dei linfatici ]>er glandulee trancili con 

le vene corriapoodenli 
ri. Comunicazione dei linfatici per mezzo di glaudule 0 

FIGURI 1. 

A. A. Poni™ della vena aziga 
1). li. li. Glandule, e vasi linfatici 

C. C. C. Comunicazioni o imboccature dei bufatici nell'aliga. 

TAVOLA V. 

A. Estremo della colonna vertebrale dei lombi 
a D. Muscoli mas 
<i. C. Pulsione degl'iliaci 

D. 1). Muscoli quadrali dei lombi 

E. E. Reni 



so sollevato e rovescino indietro 



K. Aorta ventrale 
L. Vena cava addominale 
SI. M. Ureteri 



a. a. a. a. Mesenterio sco|>erto tolu U membrana anteriore o 

b.b.kb.b. Gbntlulc meseriicne 

0. e. c. Vali chiliferi 

.[. Hìi.im.i:.- il. i < !i il: II: i r,rc;-';:i h ni i:-cn [Enrica superiore 

e. CllilH'i'ri die si ripiegano sulla regione de! lombi 

per guadagnate le Gianduii particolari deaerine 

I. Oiddui di,i=ni che si portano snl lato suddetto 

h. Termine, dei chiliferi che si riflettono o discendono 



die hanno quelle dove fanno rapo i delti < 
:i. Vascllini o t'iimlini rliil.i|ioii!tii:i tiriniluii 
4. Vasi Mulinici dei reni 

Vasi liuhilici rlic n>ceutlono per andare a guai 
il duLlo toracico e che ]>assano sotto il pan 
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F [ G U fl A 3. 

A, A. Intestino reno 

B. Cloaca 
G C. Cecili 

D. D. Mesorctto, a mesenterio 

E. E. Rene sinistro 

F. F. Diramazioni della veni poni 

G. G. Vene renali 
H. Vaso chilifero 

G. Divisione del vaso chilifero m ascendente e discendente 
X. Tronco discenderne che imbocca nella vena renalec nel- 
la porta nei volatili ; mentre in questi animali i duo 

L, Tronco ascendente 
M. M. Comomciboi delle diramazioni dei cliiliferi con le ve- 
ri. H. Imboccatura dei capillari chiliferi ne'dutti escretori del 

O. O. Glandolo linfatiche alle quali fanno capo i chiliferi 
P. P. Tronchi dei chiliferi elio si portano ai dt.tti toracici 
Q. Hutto escretore del rene dove imboccano i vasi chiliferi. 



A. Porzione della vena porta ) 

B. Porzione dell'arteria mesenterica ) amiDe 

C. C. Gianduia linfatiche 

D. D. Vasi cliiliferi 

E. E. Imboccatura dei cliiliferi per mezzo delle glandnle nelle 

F. F. Tronchetti o rami dei cliiliferi che entrano nelle dira- 
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risiili ì. 

A. Riunione della veci (ligulare con la succlavia nella cava , 
coma si osserva nell'oca 
B. B. Linfa liei del collo che mirano in delle Tene. 

TAVOLA Vili. 

FIGURA i. 

A. A. Vasi linfatici nei quali è aralo introdotto il mercurio 

- code accertarsi della qualità dei medesimi 

B. B. Vasi linfatici Dei quali sì è insinuata la parte coloraole del 

FIGURA a. 
A. A. Linfàtici ripieni della colla sema coloro come à mostrarono. 
TAVOLA IX. 
FIGURA i. 

A. Muscolo orbicolaro 

B. Tendine del muscolo suddetto 

C. Attacco dell' orbicolaie inferiore, eroteseio d'una parte 

dal suddetto muscolo 

D. Elevatore del labbro supcriore, dell'ala de! naso ce. 

E. Mnscolo frattale 

G. Ingrossati] enlodcllo fibre del muscolo orbifolare sopra ita ni. 



i 
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FIGURA 3. 



A. A. A. Usso coronate Diramale verticalmente lunato 
11. B. Veduta della faccia posteriore e interna del muscolo or- 
ti C. Muscolo orbicolare 

D. Allacco posteriore e ioierno del limicolo suddetto 

E. E. Cartilagini delie laisi 

F. F. Peli dei tarsi 

G. G. Condoni lacrimali 
H. Caruncula lacrimalo 

larsi, ilei rjmli unito il supcriore con l'inferiore va 
ad attaccarsi al bardo interno del sacco lacrimale già 
annunziato dalla lettera D 

F IG UBA 3. 

A. Cavo orbitale 

B. Pontone del tendine del muscolo orbicolare 

C. Altra porzione del tendine sollevata c rovesciata cstcr- 

1). Attacco delle libre muscolari dell' orbicolare alla |iarle 
posteriore del lendine soddotio 

E. Espansione tendinea clic ricopre il sacco lacrimale 

G. Sacco delle lacrime 

H. A|«rlura per il rc:nLiLL(i dulie hciimc che prima Irj- 

versa l'espansione tendinea suddetta 



FIGURA A. 



11. II. Palpebre a|«rta 

C. Pal|vchra iena delta n/climnj 
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E. Angolo esterno 



FIGURA 5. 

A. Palpobra superiore 

B. Palpebra ifllcrioro 

C. Teria palpebra 

D. Angolo inicrno 

E. Angolo cslcrno 
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